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11 Monte Rosa e le sue valli 
A n c h e  la seéofida edizione del còiicor;so»ras.segna di . 
diaposit ive avente  per t ema «il M o n l e  Rdsii f le sue  
valli» h a  riscosso u n  o t t i m o  successo. A m p i a  la p a r - .  
tccipazione degli appassional i  di, fotogral ' ia e di 
m o n t a g n a  e b u o n o  il livello delle opere presentate .  
La  giuri-a h a  premia to  a par i  meri to le diaposi t ive 
della Commi.ssione cine-iotografica del C A I  di Va-
ta l lo  ( racconto  l 'olografico intitolato « In  Vàtscsia»), 
nonché  le o p e r e  «Luci e colori in Valle Àh/.asca» di 
Cal ra  Pett inaroli  di Mi lano ,  «Calasca» d i  F ranco  
RestelU d i  Albizzatc ,  «Chiesa Vecchia» e «Walser  
T r a c h t '  /, Macanà>> di Armaiidò: Bazzaro d i  Macu-
gnag'a.-' 
i r c o n c o r s o .  che è in t i to la to  alla memoria  di Rena to  ; 
Dol f in ,  si ripeterà l ' a n n o  prossiniO:,I l  tenia centrale 
riinatK' qiiello del M q n t c  Rosa; e delle sue valli d a  il-
lusirare  con ctiaposilivè. l . a  sezione del C A I  Màcu-
gnagà,: orgaiiizzairice della rassegiià,, intende pe rò  
ampl iare  r a r g o m é n l b .  coli Taggiun ta  di una  sezione 
dedicala alla «mon tagna  in  lutti  ì suo i  aspotti>). 
Per  inl 'ormaziphi rivolgersi irli 'Azieiidà di :Sog'gibrtio 
di Macugnaga  (tel. 0324-651,19), Il t e r m i n e  di prc-

^ e i i t a z i o n e  delle opéi'O è fissato per'il 15 l u g l i o l  ^St),' 



Circolari Lettere al giornale 

Circolare n .  26 
Milano,  18 o t tobre  1979 
Oggetto:  Tesseramento 1980 - circolare n. 1 
invio elenchi alfabetici dei soci in carico al 
15.10.1979 presso l'archivio anagrafico generale, 
suddivisi per categorie. 

Circolare  Hì 27 
Milanoj  24 ot tobre  1979 
Oggetto:  Tesseramento 1980 - Circolare n. 2 
Abbonamenti a la rivista del Club Alpino Italiano 
(LR) e a L o  Scarpone - Notiziario del Club Alpino 
italiano (LS) 
l soci in regola con l'iscrizione al 30 novembre 1979 
(i cui nominativi cioè, siano pervenuti alla Segreteria 
Generale en t ro  tale da ta )  riceveranno le pubblicazio­
ni sociali spettanti edile entro  il 31 marzo 1980 (art .  
12 g) del Regolamento Generale). 
Pe r  T a n n o  1980 hanno  diritto a ricevere LR i soci 
onorar i ,  i soci benemeriti, i soci ordinari annuali ,  
nonché i soci di ogni altra categoria che abbiano sot­
toscritto regolare abbonamento  tramite la propria 
Sezione. 
H a n n o  diri t to a ricevere LS i soci onorari ,  i soci di 
ogni altra categoria che abbiano  sottoscritto regola­
re abbonamento  tramite la propria Sezione, nonché i 
soci di quelle Sezioni che h a n n o  aderito o ader i ranno 
alla convenzione di cui alla circolare n .  24 del 
15.10.1979. 

Abbonamenti 1980 - Prospetto dei pre/zi (Lire) 
LR LS 

Soci di tutte le categorie 
(esclusi i soci giovani) 5.500 
Soci ordinari annuali (oltre 
l ' abbonamento  di diritto), 
ordinari vitalizi, id fm 

L O / C A A K M r t E  

NOTIZIARIO DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
Fondato nei 1931 da Gaspare Pasini 
Pubblióa i comunicati degli Organi Centrali e del Collegi dei re­
visóri del conti e dei probiviri dei C.A.i., nonché delle Sezioni, 
Sottosezioni, del C.A.A.I. e deli'A.G.A.i. compatibilmente con 
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postale all'estero L 2.500. 
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La tua pubblicità su 
1 0  / C A A M H S  
NOTIZIARIO DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
un preciso punto di  riferimento 

C.A.A . I . ,  idem A . G . A . l .  
Soci aggregati (nati negli an­
ni I960, 1961, 1962) 
Soci giovani (nati negli anni 
1963 e seguenti) 
Supplemento per spese po­
stali estero 
Sezioni, sottosezioni, rifugi 

Non Soci Italia 
Non Soci Estero, compreso 
supplemento per spese posta-

LR LS 

3.500 

3.000 

3,000 3.300 

1.500 2.500 
3.500 3.300 

10.000 10.000 

12.000 12.500 

Ing. Rober to Pai in 
V ia  V ico ,  9 
te l .  (011) 596042 • 502271 
10128 Tor ino  

1 soci che regolarizzeranno la loro posizione associa­
tiva per il 1980 o»si iscriveranno per la pr ima volta al 
Sodalizio riceveranno le pubblicazioni sociali spet­
tanti, uscite d o p o  la comunicazione del nominativo 
alla Segreieria Generale e l ' i inpostazione o la varia­
zione della relativa registrazione anagraf ica  (art .  12 

g) del Regolamento Generale). 
Cambi d'indirizzo 
Tutti  i cambi d' indirizzo devono essere comunicati 
tratnite ie Sezioni, le quali al fine di conseniire, tra 
l 'al tro,  il ricevimento di tutti i numeri  dei periodici 
da par te  dei soci, devono comunicare  tempestiva­
mente i cambi di indirizzo alla Segreteria Generale. 
Non po t ranno  essere ammesse né deroghe nè modifi­
che alle due  procedure sopra riportale.  Per  ogni va­
riazione di indirizzo la Segreteria Generale eddebite-
rà L. 500 alle Sezioni, con diritto di rivalsa. 

Circolare n .  28 
Milano, 24 ot tobre 1979 
Oggetto;  Tesseramenlo 1980 - Circolare n. 3 
Istruzioni per la compilazione dei moduli per la co­
municazione dei nominativi dei soci alla Segreteria 
(Jenerale 

Circolare n .  29 
Milano,  24 ot tobre  1979 
Oggetto:  Tcs.seramen(o 1980 - Circolare n. 4 
trasferimento di soci da una Sezione ad un'altra 

Circolare n. 30 
Milano,  19 ot tobre  1979 
Oggetto:  Nuova pubblicazione 
Comunichiamo che è uscito il volume «Le  Ande» di 
Mar io  Fantin a cura della Commissione Centrale 
delle Pubblicazioni del C lub  Alpino Italiano. 
Il prezzo di vendita è stato cosi fissato: 
alle Sezioni L. 13.000 
ai soci C . A . l .  L .  20.000 
ai non soci L. 25.000 

Circolare n .  31 
Milano, 31 o t tobre  1979 
Oggetto:  ricerca di costruzione alpina da adibire ad 
accantonamento 
La nostra Sezione di Abbiategrasso sta cercando una 
costruzione alpina d a  adibire ad  accantonamento 
estivo per circa 140/150 giovani. 
Essi gradirebbero poterla reperire in zona Dolomiti 
0 comunque  sulla fascia delle Alpi.  
Il periodo da  loro .scelto andrebbe  d a  mela luglio a 
metà agosto 1980. 
Qualora  non  fosse disponibile per tanti  posti letto 
essi potrebbero accontentarsi di 4 0 / 5 0  sistemazioni 
per le sole donne  e reperire il resto dell'ospitalità me­
diante tende. 
Vi pregheremmo pertanto di volerci segnalare ogni 
Vostra proposta per poterla comunicare tempestiva­
mente alla Sezione interessata. 

Il Presidente 
(Guido Basilio) 

Circolare n. 32 
Milano,  12 novembre 1979 
Oggetto:  chiusura tes.seramento 1979 

«Prime esperienze» di soci 
C.A.I.  
È un  p o '  triste e scoraggiante, dobb iamo  ammetter­
lo, iscriversi in giugno e già muovere u n a  critica. M a  
ci abb i amo  pensato e crediamo sia giusto sottolinea­
re un  particolare che, senz'al tro,  non p u ò  sfuggire a 
chi f requenta  i r ifugi.  
Ques t ' anno  in agosto, durante  un'escursione di 5 
giorni in Cadore ,  abb iamo  mangiato e pernot ta to  in 
diversi r i fugi .  N o n  troviamo niente d a  dire su tut te  le 
differenze di prezzo che possono esserci d a  luogo a 
luogo in considerazione del f a t to  che ci sono  (e lo 
abb i amo  nota to . . . ) ,  difficoltà effett ive nell 'approv­
vigionamento molto variabili. Però ,  ci sembra ecces­
sivo l 'aver paga to  L. 1.000 un litro d ' acqua  calda al 
Rifugio C . A . l .  F.lli Fonda - Savio (m 2367 - Cadini  
di Misurina) cont ro  le L. 300 al Rifugio  privalo Pas­
so  Ciiau (m 2236 - Dolomiti di Belluno) 
Non sappiamo se rientri nelle coinpetenze del C . A . l .  
lo stabilire quésti.prezzi ma ,  non credete che L .  700 
di «disllvello» siano un po ' t roppe!? , . . .  

Gianni e Claudia 
C.A.I .  Verona 

Risposta 
l o  sottoscritto custode del Rifugio Cit tà di Milano,  

m i  vedo costretto a f f ron ta re  con tut ta  la severità 
quello che ingiustamente il sig. Parisi Marcello IN-
SA - C . A . I .  di Bre.ssanone ha  comunicato  al notizia­
rio « L o  Scarpone» e pubblicato sui n .  18. 
1) 11 Rifugio  era davvero sprovvisto della Bandiera 
Nazionale e per questo h o  provveduto immediata­
mente tramite il C o m a n d o  Brigata Orobica di Mera­
no  per una  nuova Bandiera. 
l .a Bandiera vista dal Sig. Parisi si trovava distante 
50 m dal Rifugio installata in occasione della festa 
dei Pompieri  di Solda per la Marcia «Ortles» con 
t raguardo presso il Rifugio Cit tà  di Milano, e per chi 
non lo sa,  la bandiera locale viene esposta per ogni 
t ipo di manifestazione folclorìstica. 
2) L'insegna (Ristorante) è applicata per il semplice 
motivo che in vicinanza del r i fugio si trova la Stazio­
ne della Funivia, e molta gente, non  Alpinisti, non 
sa che nel Rifugio p u ò  mangiare. L'insegna C . A . l .  
Sezione di Milano si trova già d a  50 anni sulla stessa 
facciala e qui si raccomanda al Sig. Parisi di guarda­
re meglio. 
3) Si ritiene oppor tuno  precisare che il Sig. Parisi era 
lui stesso il maleducato in una  maniera lalmente 
preoccupante che altra gente nella sala da  pranzo,  è 
venuta in cucina ad avvisarmi che il Sig. Parisi con i 
suoi amici nascondevano diverse bottiglie di vino 
so t to  il tavolo e che si sono serviti senza chiedere, dei 
bicchieri dal l 'armadio in sala; sono  entra to  in sala 
chiedendo perchè nascondono il vino so t to  il tavolo 
e per quale motivo si servono dei bicchieri senza al­
meno  chiedere a me  personalmente. La  risposta 
c 'era  d a  aspettarsela: loro sono  soci del C . A . L  ed 
hanno  il diritto di fare  quello che pare  e piace, in un  
Rifugio del C . A . L  
Logicamente mi sono  scatenato per qualche minuto  
spiegando che davanti  a clienti stranieri cose del ge­
nere non s tanno bene. Inoltre h o  spiegato che la se­
zione di Milano d a  tre anni non ha inviato mai un 
ispettore per a f f ron ta re  assiene tutti i problemi del 
Rifugio e che sarebbe meglio che il Rifugio stesso 
appartenesse alla sezione di Bolzano per avere più 
conta t to  con i gestori dei Rifugi della Provincia di 
Bolzano. 
T u t t o  sommato  se un custode di un Rifugio mol to  
f requenta to  come si presenta il Rifugio Cit tà  di Mi­
lano, lavora dalle 4 del mat t ino f ino alle ore  24, spe­
cialmente nel periodo estivo con bel tempo,  si può  
pensare che i nervi e la stanchezza, r ipor tano pur­
t roppo  danni  inconvenienti per un repertorio delle 
volte anche bilingue su persone che non  h a n n o  nes­
sun senso di comprensione per l ' idealismo di un  ge­
store in alta montagna specialmente come me che sta 
qui tu t to  l ' anno  anche nei mesi morti  per la ricostru­
zione di questo bel rifugio che pur t roppo  negli ulti­
mi dieci anni è stato completamente distrut to da  per­
sone incapaci. 

Gianni Klockner 
Rifugio Città di Milano 



41® Assemblea 
generale e comitato 
esecutivo 
deirU.I.A.A. 

H a  a v u t o  l u o g o  mercoledì  3 e giovedì  4 o t t o b r e  
1979, a P i n k h a m  N o t c h  ( V e r m o n t  - U S A ) .  
Rapporti Commissioni  
S o n o  stat i  tu t t i  a p p r o v a t i  e s o n o  pubbl ica t i  sul Bolr 
le t t ino  d e i r u l A A  n °  86 
Commiss ione  sicurezza 
È ,  a l  so l i to ,  la più i m p o r t a n t e  ed  h a  f a t t o  u n  o t t i m o  
l a v o r o ,  a n c h e  l ' u l t ima  s e d u t a ,  e f f e t t u a t a  a Venezia ,  
è s t a t a  o rgan izza ta  m o l t o  b e n e ;  u n  par t i co la re  r in­
g r a z i a m e n t o  è s t a l o  espresso  a l  C . A . I .  d i  P a d o v a  c h e  
h a  messo  a d ispos iz ione  la pales t ra  di roccia d i  T e o -
Io,  nei Col l i  Eugane i  pe r  le p r o v e  pra t iche .  
Si è insis t i to  c h e  tut t i  i m e m b r i  della C o m m i s s i o n e  
pa r t ec ip ino  a i  lavori .  
P e r  q u a n t o  r iguarda  il C . A . l .  si è sugger i to  d i  ag­
g iungere  u n  t e rzo  n o m i n a t i v o  .ai d u e  già esistenti  
( Z a n a t t o n i  e Messner ) ,  pe rchè  q u e s t ' u l t i m o ,  c a u s a  i 
suoi  con t inu i  viaggi,  d i f f i c i lmen te  p u ò  p r e n d e r e  p a r ­
t e  alle s edu t e  c h e  si s v o l g o n o  d u e  vol le  a l l ' a n n o .  
Label  I J I A A  
Si s t a  c e r c a n d o  in t u t t e  le m a n i e r e  d i  o t t e n e r e  da i  
f abb r i can t i  il p a g a m e n t o  di u n a  ce r ta  s o m m a  pe r  il 
L a b e l .  L a  reaz ione  dei  f abb r i can t i ,  f i n o  a q u e s t o  
m o m e n t o ,  è p iu t to s to  nega t ivo .  
Commiss ione  gioventù 
A b b i a m o  a v u t o  u n  r i ng raz i amen to  u f f i c ia le  pe r  l ' o t ­
t i m o  r i su l ta to  d e l l ' u l t i m o  c o n v e g n o  svoltosi  s o p r a  
L e c c o  a c u r a  della C o m m i s s i o n e  G ioven tù  del C l u b  
A l p i n o  I t a l i ano .  Al la  stessa h a n n o  pa r t ec ipa to  a n c h e  
i d u e  figli del P res iden te  del la  C o m m i s s i o n e  U l A A  
D r .  Fr iedi ,  c h e  n e  s o n o  s ta t i  entusias t i .  
Protezione natura 
L ' a t t u a l e  pres idente ,  p r o f .  R u b a n ,  n o n  p u ò  r icandi ­
d a r e ,  c ausa  a n c h e  q,uestioni di sa lu te .  È s t a t o  presen­
t a t o ,  c o m e  p robab i l e  succe.ssore, il d i r e t t o r e  de l  pa r ­
c o  naz iona le  dei T a t r a ,  il p r o f .  T e b u s k i .  Si è f a t t o  
p e r ò  presente  che  s a r ebbe  s t a t o  f o r s e  p iù  u t i le  a v e r e  
u n  pres idente  p iù  «cen t ra l e» ,  c o m e  a d  e s e m p i o  l ' a t ­
t ua l e  vicepresidente  in ca r ica ,  il f r ancese  E c k h a r d .  
Commiss ione  sci alpinismo 
H o  p re sen ta to  r a p p o r t o  conc lus ivo  e d  h o  p r e s e n t a t o  
a n c h e  l o  s t u d i o  e f f e t t u a t o  su  7 tipi disci,  10 t ipi  d i  a t ­
tacchi  e 6 tipi di s c a r p o n i .  L o  s tud io  è s t a t o  f a t t o  c o n  
la pa r t i co la re  assis tenza del la  C o m m i s s i o n e  I ta l iana  
pe r  lo Sci A lp in i smo  del  C . A . L ,  c h e  qu i  r ingraz io .  
H o  f a t t o  presente  c h e  n o n  p o t r ò  r i cand ida re  a l la  sca­
d e n z a  del  m i o  m a n d a t o  (d icembre  1979) e r ivolgo 
q u i  u n  a p p e l l o  pe rchè  q u a l c u n o  della C o m m i s s i o n e  
Sci A lp in i smo  I ta l iana  p r e n d a  il m i o  p o s t o .  Co l l a  
p ross ima  r iun ione  ver rà  a n c h e  u n  m e m b r o  del  C l u b  
A l p i n o  G e r m a n i c o ,  qu ind i  s a rebbe  b e n e  c h e  il m i o  
l avoro  venisse c o n t i n u a t o  d a  qua lche  r a p p r e s e n t a n t e  
del C . A . l .  
Commiss ione  spedizioni 
Silvia Metzel t in  n o n  h a  p o t u t o  par tec ipare  a l l ' u l t ima  
s e d u t a .  
M i  associo  alle richieste f a t t e  d a l  P res iden te  C o m ­
missione Spedizioni  Gevr i l :  
1) d i  ave re  con ta t t i  s t ret t i  col la  C o m m i s s i o n e  P r o t e ­
z ione della N a t u r a  in M o n t a g n a ;  
2 )  di r icevere i n fo rmaz ion i  esa t te  e tempest ive  sui 
p r o g r a m m i  d i  spediz ione,  nel l ' interesse d i  tu t t i ;  
3) che  eventual i ,  possibili  mod i f i che  ai p r o g r a m m i ,  
r i spet t ivamente  alle vie di avv ic inamento ,  v e n g a n o  
.segnate sulle d o m a n d e .  
P e r  inciso a b b i a m o  c o n f e r m a t o  c h e  la C i n a  h a  d a t o  
u n  pe rmesso  al G i a p p o n e  pe r  u n a  spedizione 
a l l 'Everes t ,  al la G e r m a n i a  Or ien ta le  S i s p a h a n a  e alla 
F ranc ia ;  l U l A A  sta  in iz iando dei con ta t t i  uf f ic ia l i  
c o n  il C l u b  A l p i n o  Cinese  c h e  d ive r rà  m e m b r o  
d e i r U l A A .  C i ò  pe rmet te rà  così più u n  fac i le  o t teni ­
m e n t o  dei permessi .  
R i n n o v o  inf ine  ca ldo  invi to  che  Silvia Metzel t in ,  c h e  
è validissima r app re sen tan t e  del C . A . l .  in ques t a  im­
p o r t a n t e  Commis s ione ,  venga e f f e t t i vamen te  a iu t a ­
t a .  
Commiss ione medica 
H o  t r a smesso  la p r o p o s t a  del c a n d i d a t o  i ta l iano  nel­
la Commis s ione ,  p r o f .  Ceretell i .  
T r a  l ' a l t r o  in f ine  è s t a t o  a n n u n z i a t o  c h e  nel m a r z o  
p r o s s i m o  si ter rà  a H o u s t o n  ( U S A )  u n a  grossa  c o n ­
f e r enza  sui p rob lemi  del la  medic ina  in m o n t a g n a .  

Modif icazioni  del io  statuto 
S o n o  s t a t e  e f f e t t u a t e  le m o d i f i c h e  previs te  e c ioè :  
1) la s ede  d i  G i n e v r a  è s t a t a  d i ch ia ra t a  sede  f issa 
d e i r U l A A ,  a n c h e  perchè  il C o m u n e  di G i n e v r a  h a  
r i se rva to  a l l ' U l A A ,  g r a t u i t a m e n t e ,  dei  locali nella 
C a s a  delle Alp i  c h e  è in via di cos t ruz ione  a G i n e v r a ;  
2 )  è s t a t o  acce t t a t o  il p r inc ip io  del la  rieleggibilità del 
p res iden te  p e r  u n  s e c o n d o  q u a d r i e n n i o  e cosi  è r isol­
t o  il p r o b l e m a  della p res idenza ,  in q u a n t o  Bossus ,  
c h e  p r o b a b i l m e m e  r i cand ide rà ,  f a  u n  o t t i m o  l avo ro  
e n o n  c ' è  nessun  a l t r o  c a n d i d a t o  che  a v r e b b e  p o t u t o  
p r e n d e r e  il s u o  p o s t o .  
Invio istruttori in paesi lontani 
P e r  q u a n t o  r i gua rda  il N e p a l ,  pe r  il q u a l e  il C . A . L  si 
è o f f e r t o  d u e  vol te  di inviare  u n a  g u i d a / i s t r u t t o r e  si 
è t r a t t a t o  col  d e l e g a t o  del Nepa l  a l l ' U l A A ,  perchè  
gli even tua l i  invii d i  i s t ru t tor i  n o n  s i a n o  s u b o r d i n a t i  
a l l ' i nv io  di a t t r ezza tu re .  
S o n o  s t a t o  u f f i c i a lmen te  inv i ta to  a ch i ede re  al 
C . A . L  d i  inviare  in Ci le  da l  IO ale  25 m a r z o  1980, u n  
i s t ru t t o r e  d a  a f f i a n c a r e  a quelli  c h e  v e r r a n n o  inviali  
da l l a  F r a n c i a ,  da l l a  G e r m a n i a  e da l la  S p a g n a ,  p e r  ri­
pe te re  il c o r s o  di a l p in i smo ,  a p e r t o  a sca la to r i  d i  t u t ­
t o  il S u d  A m e r i c a ,  già e f f e t t u a t o  l o  s c o r s o  a n n o  c o n  
o t t i m o  successo.  
Prossima riunione dei comitato  esecutivo 
A v v e r r à  a T r e n t o ,  a f i n e  apr i le ,  in c o n c o m i t a n z a  c o n  
il F i lmfcs t iva l .  
Prossima assemlilea 
Nel 1980 l 'Assemblea  Gene ra l e  a v r à  l u o g o  a Gine ­
v r a .  
Nel 1981 v e r r e m o  ospi ta t i  dal la  G e r m a n i a ,  p robab i l ­
m e n t e  a Seefcid  e nel 1982 (50°  ann ive r sa r io  
d e l l ' U I A A )  a C h a m o n i x ,  da l  C l u b  A l p i n o  Francese .  
Campi  di alpinismo russi 
F, pe rvenu ta  la c o m u n i c a z i o n e  u f f i c i a l e  dei  russi  sui  
c a m p i  d i  a l p i n i s m o  c h e  a v r a n n o  l u o g o  in P a m i r  e nel 
C a u c a s o .  
C o m e  novi tà  di q u e s t ' a n n o  a v r e m o  a n c h e  u n  p ro ­
g r a m m a  d e d i c a l o  a l lo  sci a lp in i smo  c o n  a r r i v o  a M o ­
sca il 7 / 2  e p a r t e n z a  d a  M o s c a  il 7 / 3 / 1 9 8 0 .  

Inj>. Lui!>i / o h e l e  
l)clet>ato dei C.A.S .  a i r i j . l . A . A .  

Corso per Istruttori 
sezionali di alpinismo 
L a  Scuo la  Intcrsczionale  d i  A lp in i smo  « V a l  T ic ino»  
o rgan izza  il 5 °  C o r s o  per  Is t ru t tor i  sezionali  
Sede  c d u r a l a  
Il C o r s o  si e f f e t t u e r à  nel mese  d i  f e b b r a i o  e si a r t i co­
lerà  in lezioni teor iche  e p ra t i che  d i  s t u d i o  e aggior­
n a m e n t o  delle tecniche d i  a r r a m p i c a l a  sia su roccia 
c h e  su ghiacc io .  
Ammisioni  al corso  
S o n o  invitati  a pa r t ec ipa re  tutti  gli a lpinis t i  delle Se­
zioni  pa t roc inan t i  (Abbia tegrasso  - M a g e n t a  - M o r -
t a r a  - Vigevano)  soci  del C . A . L  c h e  a b b i a n o  c o m ­
p i u t o  il d ic io t tes imo a n n o  di e tà  e n t r o  la d a t a  di 
c h i u s u r a  stabil i ta  pe r  la presentaz ione  delle d o m a n ­
d e .  L 'a l l i evo  è t e n u t o  a presenziare  a t u t t e  le lezioni.  
Il n e o  i s t ru t to re  d o v r à  impegnars i  a svolgere a t t iv i tà  
t eor ico-pra t ico  presso  la scuola  Val t ic ino d u r a n t e  il 
p e r i o d o  dei corsi .  
L ' I s t r u t t o r e  pres te rà  la sua  o p e r a  g r a tu i t amen te ,  e 
gli s a r a n n o  r iconosciut i  so lo  le spese  di t r a s p o r l o  e di 
a ss icuraz ione  - art. 1 del regolamento per istruttori 
Nazionali .  
I titoli necessari  pe r  essere accet ta t i  a l  c o r s o  s o n o ;  
A )  Possesso  di capac i t à  d ' a r r a m p i c a t a  su roccia 
B)  Possesso  di capac i t à  d ' a r r a m p i c a t a  su ghiaccio  
C )  Possesso  di capac i tà  su t e r r eno  m i s t o  
II c a n d i d a t o  d o v r à  presen ta re  u n a  b u o n a  a t t iv i tà  al­
pinis t ica.  
L ' a m m i s s i o n e  a l  c o r s o  è a giudizio ins indacabi le  del­
la a p p o s i t a  commiss ione ,  che  in c a s o  a f f e r m a t i v o ,  
n e  d a r à  i m m e d i a t a  comun icaz ione  a l l ' in te ressa to .  
Il t i to lo  d i  I s t ru t to re  Sezionale,  n o n  cost i tuisce il so­
l o  r i conosc imen to  d i  u n a  b u o n a  p repa raz ione ;  m a  ri­
ch iede  o l t r e  a l l ' a l t ru is t ica  d isponibi l i tà  a l l ' insegna­
m e n t o ,  a n c h e  u n a  c o n t i n u a  at t ivi tà  c h e  d o v r à  essere 
segna la ta  a n n u a l m e n t e  a l  responsabi le  de l l 'O rgan i co  
I s t ru t to r i  del la  Scuo l a .  

Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino 
Riunione della CISA - IKAR 
M e r a n o  2 - 4  novembre 1979 
1., 'annuale a s semblea  della C o m m i s s i o n e  In te rnaz io ­
na le  Soccors i  Alpini  h a  a v u t o  luogo  a M a r l e n g o  di 
M e r a n o  nei g iorni  2-3 e 4 n o v e m b r e  1979. 
Present i  c o n  le p r o p r i e  delegazioni :  Aus t r i a  - Bulga­
ria - C a n a d a  - Cecos lovacchia  - Franc ia  - G e r m a n i a  
Federa le  - Italia - . logoslavia - Liechtenstein - Norve­
gia - Po lon ia  - S p a g n a  - Svizzera,  
L ' I t a l i a  e r a  cosi r a p p r e s e n t a t a :  
B r u n o  T o n i o l o  - C a p o  Delegazione e m e m b r o  della 
Di rez ione  In te rnaz iona le  
F r a n c o  G a r d a  - nella So t tocommiss ione  mater ia l i  e 
tecniche.  
C 'oadiu torc :  B r u n o  T o n i o l o .  
l . u c i a n o  Lur ia  - nella So t tocommiss ione  med ica  
C o a d i u t o r i ;  P i e t ro  Bassi e C a r l o  V e t t o r a t o  
Fr i t z  G a n s s e r  - nella So t tocommiss ione  pe r  le va lan­
g h e  
C o a d i u t o r i :  Luigi T e l m o n  e A n t o n i o  C a r r e l  
H n n o  D o n à  - nella So t tocommiss ione  del  soccorso  
a e r e o  
( p e r  delega del C o l .  R u g g e r o  De Z u a n i )  
Il 2 n o v e m b r e ,  la so t tocommiss ione  per le va langhe  
ha  t e n u t o  u n  C o n v e g n o  al q u a l e  s o n o  s t a t e  p resen ta ­
t e  va r ie  relazioni ,  e si s o n o  discussi i p rob lemi  ri­
g u a r d a n t i  le va langhe :  s tud i ,  prevenzioni  c ope raz io ­
ni d i  sa lva taggio .  
1 , ' l ta l ia ,  o l t r e  ai suo i  m e m b r i  Hfficiali in s e n o  alla 
C I S A ,  e r a  presen te  a l  C o n v e g n o  c o n  u n a  n u m e r o s a  
r app re sen t anza  f o r m a t a  d a  clementi  p rovenien t i  dal­
le var ie  delegazioni  del  C . N . S . A .  
Nei giorni  3 e 4 n o v e m b r e  si s o n o  svolli  i lavori  delle 
var ie  so t tocommiss ion i ,  si e r iunita la Direz ione  In­
te rnaz iona le  ed h a  a v u t o  l u o g o  l 'Assemblea  dei  De­
legati.  
Si è m o l t o  d i scusso  su l l ' oppo r tun i t à  d i  v a r a r e  u n a  
pubbl icaz ione  per iodica  c o n  la q u a l e  i n f o r m a r e  i 
soccorr i tor i  di t u t t e  le Nazioni  sul le  n u o v e  tecniche,  
sui nuovi  mater ia l i ,  sui si.^temi assicurat ivi ,  organiz­
zat ivi ,  ecc.  
D u r a m e  il C o n v e g n o  sulle va langhe ,  si è c o n s t a t a t o  
c h e  la magg io ranza  delle nazioni  h a n n o ,  c o m e  noi ,  
a d o t t a t o  gli appa recch i  elettronici  l icerca  P I E P S .  
Il c a n e  è p u r  s empre ,  l ' e l emento  migl iore  ne l l ' az ione  
di r icerca,  necessità p e r ò  d i  magg io r  t e m p o  per  g iun ­
gere  sul p o s t o  de l l ' inc idente .  
Se  tut t i  gli sciator i  e gli sci-alpinisti a d o t t a s s e r o  e 
po r t a s se ro  con  sé  l ' appa recch io  e le t t ron ico ,  la ricer­
c a ,  in c a so  di va l anga ,  s a rebbe  i m m e d i a t a .  
H a n n o  co l l abo ra to ,  in un ione  ai nost r i  rappresen­
tant i  u f f ic ia l i ,  sia in s e n o  alle so t tocommiss ion i  che 
nelle p r o v e  p ra t i che ,  i s ignori :  Bassi P .  - Ca r re l  A .  
- T e l m o n  L .  - T o n i o l o  B. - Ve t to ra to  C .  
A p p e n a  i responsabi l i  della Direzione In te rnaz iona le  
e delle var ie  so t tocommiss ion i  a v r a n n o  inv ia to  le re-

, lazioni delle r iunioni  cui h a n n o  pa r t ec ipa to ,  la Dire­
z ione  provvederà  a t rasmet te r le  agli interessati  a f f i n ­
chè  p r e n d a n o  conoscenza  dei risultati  consegui l i .  

Il Direttore 
(Bruno Toniolo)  

Gianni Valenza 
d i re t to re  della rivista M o n t i  e Valli del la  sezione di 
T o r i n o  è m o r t o  improvvisamente .  
L a  sezione di T o r i n o  e t u t t o  il C . A . L  p e r d e  u n  colla­
b o r a t o r e  c h e  c o n  en tus i a smo  e c o m p e t e n z a  h a  sapu­
t o  p o r t a r e  la rivista sezionale a u n  a l t o  livello. 
Ai  fami l iar i  tu t t i  le nos t re  sincere condog l i anze .  

PIIÌIIIIIII11llll1llllli|l|lllllllllllllllllil[||lllilllilllllllllli 

Fiorenzo Crispi 
d i  a n n i  35 Consigl iere  del  C . A . L  I n t r o b i o ,  Socio  
p r o m o t o r e ,  è m o r t o  pe r  incidente s t r ada le ,  p r o p r i o  
nel g i o r n o  c h e  dal ia  sede centra le  g iungeva  l ' a n n u n ­
c io  del  passaggio  d a  Sot tosezione a Sez ione ,  d a  L u i  
a r d e n t e m e n t e  des ide ra to .  Adesso ,  c o n  lo s g u a r d o  
verso  l ' a l to ,  con  la s igaret ta  in bocca ,  s t a r à  c e r c a n d o  
q u a l c h e  sent ie ro  p e r  salire qua lche  c i m a  del  cielo. 
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Gli spazi, i silenzi, il fascino 
el deserto per una vacanza 

di "sensazioni" profonde 
nel Sahara e 

Cameroun. 

Spediz ioni  in Land Rover nel Tenerè,  nel Mali, 
f ino al Cameroun.  Quattro it inerari. 
Partenze d a  novembre  a marzo,  v iaggi  d i  15/18 giorni  
condot t i ,da un esperto conosc i tore del  deserto, 
gu ida  a lp ina e med ico  special ista in malatt ie tropicali. ' 

Quote d a  L. 1.610.000 

® U V e n t a g U o  
un'esperienza che vi segue ovunque 

:1nforrnaziòni e prenotazioni: -
• Cèntro Viaggi Ventàgliò - Via Lanzone, 6 - Milano 
::Té[;:899951-899451-86383Ì-.86à839-^ / . 
Telex iLVENT 333831 

ZOCHACX) 
TREKKING • AVVENTURA 

'Alpinismo in Nuova Zelanda - Il giro del Mondo - 1 0  giorni di ascensioni nel gruppo del Mt. Cook - 6 giorni alle Isole Figi e a Honolulu 
Un viaggio nuovo ed affascinante - dal 13-1-80 ai 6-2-80. 
Verso le sorgenti del Nilo - In Land Rover con Antonio Paradiso. 
Da Cairo a Khartum lungo il NIIo e attraverso il deserto Nubiano - dal 16-12-79 al 2-1-80. 
Da Khartum a Khartum; il Kordofan ed il paese dei Nuba - dairi-1-80 al 22-1-80. 
Da Khartum a Cairo - dal 22-1-80 al 5-2-80. 
Africa Nera - La Savana e la Foresta - In Land Rover nella Repubblica Centro Africana con Gianfranco Arcangioli - Animali e tribù della 
«vera» Africa - dal 22-12-79 al 3-1-80 e dal 26-1-80 al 7-2-80. 
...Montagne risplendenti come cristallo - Trekking nella foresta del Ruwenzori - Ascensione della Punta Margherita - Safari nel Virunga 
Park - dal 12-1-80 al 26-1-80 e dal 15-2-80 al 29-2-80. 
Mt. Kenya e Mf. Killmanjaro con partenze ogni sabato. 

MOUNTAIN SKI CENTER 
Hell-Skiing in Canada - Sci fuori pista in uno dei posti più spettacolari del mondo con base a Revelstoke. Partenze da metà gennaio. 
Eliski sulle Alpi - Da Courmayeur, Bormio, Passo del Tonale, Marilleva, Sanslcario i nostri elicotteri e la nostra organizzazione Eliski 
vi aprono tutte le più famose discese d'alta montagna delle Alpi. 
Il Grande Nord - Nella Lapponia finlandese con gli sci da fondo. Laghi gelati, boschi, lapponi, aurore boreali ed i grandi spazi del nord. 
Ornella Antonioli e Lorenzo Marimonti sono a vostra disposizione per Informazioni e per i programmi dettagliati. 
Venite a t rovarc i  al la: 
ZODIACO s.r.l. - 20129 Milano - Via Carlo Pisacane 44 (ang. Regina Giovanna) - Telefono 02/2870056 (5 linee) 



Tutto sci 

Sci di fondo 
nella Valle di Goms 
La Valle di Goms ;  ecco un paradiso  per lo  sci di fon­
d o  ancora  poco  n o t o  agii sciatori italiani. Un paradi­
so  sot to  vari aspetti .  L 'ambiente  è q u a n t o  di meglio 
si possa desiderare per le sue bellezze naturali ;  per i 
villaggi c h e  il fondista  incontra duran te  la marcia ,  
tutti con le loro  case e stalle costruite in gran par te  
con quell 'elemento decorativo che in montagna si 
chiama legno; villaggi che non  sono  stati ancora  
guastati dal l ' intrusione del cemenio  a rmalo ,  ma che 
conservano inta t to  l 'anl ieo aspet to fo rmando  quadr i  
di suggestiva a rmonia .  
La pista di f o n d o  si snoda per 21 chilometri da  Nie-
derwald a Oberwald toccando via via Filitzingen, 
Biel, Glur indcn,  Reckingen, Miin.sler, Geschinen, 
Ulrichen e IJbergestein. 11 tracciato qua t t ro  binari 
p u ò  essere percorso nei due  sensi o f f r e n d o  sempre 
un  a n d a m e n t o  altalenante di  t ipo  veramente nordi­
co,  con leggere salite e discese che  possono essere a f ­
f ronta te  senza timori e senza pericoli anche da  chi è 
alle pr ime a rmi .  Poiché la pista fiancheggia in conti­
nuazione la ferrovia del Furka  d à  la possibilità ai 
fondisti di interrompere la loro corsa in qualsiasi 
momen to  o di  r i fare  il t ra t to  preferito. 
Essa è infat t i  raccordata alle stazioni della linea; bi­
sognerebbe tuttavìa che le frecce indicanti la direzioe 
per raggiungerle portassero anche  il nome del relati­
vo paese. A Stefan  Rechsteiner della ferrovia Purka-
Obera lp  a b b i a m o  d a t o  d u e  suggerimenti al f ine di 
rendere ancora  più perfetta la pista del Goms;  mu­
nirla di cartelli indicanti i chilometri già percorsi e 
quelli ancora  da  percorrere e dotarla di panchine 
esposte al sole nei punii più indicati per permettere 
ai fondisti  di riposare. Va no ta lo  che la vallata del 
Goms  è inondata  dal sole per molte ore anche in pie­
n o  inverno. 
Infine nella Valle del Goms ,  che ha il suo  principale 
centro del paese di-Fiesch raggiungibile da  Milano in 
treno,  si p u ò  fa re  dello sci di f o n d o  economico. Per i 
fondisti italiani la «PO», (ferrovia Furka-Oberalp) 
ha  istituito infatti  una  tessera speciale valida d u e  
giorni e acquistabile in Italia (per informazioni rivol­
gersi a l l 'Uff ic io  Nazionale Svizzero del tur ismo di 
Milano,  piazza Cavour  4 - t,el. 795602): costa lire 
5500 (lire 2750 per i ragazzi d a  6 a 16 anni) e d à  dirit­
to  a un viaggio da  Briga a Fiesch e r i torno e a corse 
illimitate nella zona del f o n d o  tra Fiesch e Ober­
wald.  A questo proposito la « F o »  garantisce nei 
giorni di saba to  e domenica una  coincidenza a Briga 
verso la Valle del Goms  al t reno 324/269 provenien­
te dall ' I talia che par ie  da  Milano alle ore 6,05, anche 
se dovesse giungere con qualche ri tardo.  Ai fondisti 
italiani viene inoltre o f f e r t a  la possibilità di passare 
un fine settimana durante  tu t ta  la stagione dalla not­
te del venerdì al pranzo della domenica in pensione 
completa con diritto a un viaggio in treno (carrozze 
prenotate) d a  Milano a Fisch e r i torno e libera circo­

lazione sul t renino Fisch-Oberwald; la spese è di lire 
38.500 per gli adulti e lire 32.500 per i ragazzi f ino  a 
16 anni .  Per  informazioni  e iscrizioni rivolgersi a Li­
liana Bernardini,  rappresentanze turistiche, via Ita­
lia Lìbera,  14 - C o m o  (tel. 031-272120). 
Infine agli SCI-CAI,  agli SCi Club ,  ai gruppi scola­
stici, alle socicià sportive, ai gruppi aziendali, Fiesch 
o f f r e  la possibilità di soggiornare al «Villaggio va­
canze» che comprende  o t t o  padiglioni celali nella fo ­
resta in cui vi sono complessivamente 1200 letti in 
camerate di 8-14 posti (camere a d u e  leili per diri-
genii c insegnami). Il prezzo della pensione completa  
è veramenle conveniente: 10 mila lire circa al g iorno.  

Fulvio Cumiiioili 

Traversata sci-alpinistica del 
Monte Bregagno mt 2107 
Il percorso,  privo di apprezzabili difficoltà,  si artico­
la sui monti  della sponda occidentale del l 'Alto Lar io  
in un  ambiente,  seppur di media montagna ,  mol to  
spettacolare dal pun to  di vista paesaggistico e pano­
ramico.  
È possibile infat t i  ammirare ,  oltre allo s tupendo col­
p o  d 'occh io  sul lago di C o m o ,  le celebri cime del 
Masino - Bregaglia fin oltre il Disgrazia, le Orobie ,  il 
g ruppo  Grigne con lo  s f o n d o  della Brianza. P iù  a 
Ovest si distingue nettamente il Rosa e il Cervino 
mentre,  in giornate particolarmente limpide, è possi­
bile riconoscere le vette maggióri del Oberland Ber­
nese. A Nord  l 'occhio spazia dal g ruppo  del l 'Adula  
f ino  alle cime del Darengo e sullo spart iacque che di­
vide le valli Mesolcina e dello Spluga. 
La salita inizia dal l 'abi tato di Treccìone (m 647) rag­
giungibile in a u t o  d a  S. Mar ia  di Rezzonico (40 k m .  
d a  Como) .  D a  Treccione si prosegue per u n a  como­
d a  mulatt iera f i no  all 'uscita dal bosco in prossimilà 
dei mont i  di  Treccione, dove si scorge il ripetitore 
S . L P .  pos to  a quota  1905 m nelle cui vicinanze passa 
l ' i t ineraio di salita. 
Dai mont i  di Treccione, proseguendo in direzione 
Nord-Ovest,  per dossi e valloncelli si guadagnano  i 
monti  di M u s o  (m 1031) f i no  a raggiungere la fonta­
na di Piazzone (th 1280) posta all 'uscita di una  stret­
ta gola (ore2). 
Si pun ta  sul ripetitore salendo diret tamente il r ipido 
e largo canalone che scende da  quota  1905 ni oppu­
re, in caso di sicure condizioni di neve, si p u ò  rag­
giungere tale quota  passando per l 'alpe Rescascia e 
la chiesa di S .  Amate  (ore 1,30). Si prosegue in dire­
zione Nord sul facile costone prima pianeggiante 
quindi ,  superato un  piccolo s t rappo ripido, si pervie­
ne  sulla calotta del monte  Bregagno (m 2107) che si 
raggiunge comodamente  con gli sci (ore 1). T e m p o  
totale di salita ore  4 ,30 circa. 
La discesa di enorme soddìfsfazione,  si svolge sul 
f ianco destro della valle Albano in una  caratteristica 
e selvaggia zona,  con neve sempre buona f ino  a tar­

d a  primavera da ta  l 'esposizione completamente a 
N o r d .  
Dalla cima del Bregagno ci si dirige per un  centinaio 
di metri in direzione Ovest f i no  a trovare il miglior 
passaggio, per entrare  nell 'ampia conca che scende 
diret tamente dalla sommità  e quindi,  pro.seguendo 
sempre in direzione Ovest,  si scende per il bel cana­
lone cercando di non  perdere quota  in prossimità 
della selletta dove sorge la baita dell 'alpe Marnott i -
n o  (m 1804). Da qui ,  con una  deci.sa deviazione a de­
stra,  si punta  sul ben visibile Alpe M a r n o t t o  (m 
1614). (In caso di eccezionali nevicate e possibile che 
la baita dell 'alpe Marnot t ino  venga complclamente 
coperta  e cancellata dalla neve). La discesa prosegue 
passando a destra dell 'alpe Preguardala e per i mon­
ti di Zeda ,  Videa e Mollen si raggiunge la carrozzabi­
le che  at traverso lo  sbarramento della diga Falck (m 
654) por ta  sull 'altra sponda del torrente A lbano  e 
quindi  a l l 'abi ta to di Garzeno.  
(Servizio di t rasporto pubblico con pullmino). 
Il percorso è fattibile in qualsiasi periodo d a  dicem­
b r e  a d  aprile ed è consigliato con buon  innevamento 
f ino  alla quo ta  di 600 - 700 m .  
Naturalmente  si p u ò  scendere per  lo stesso itinerario 
di salila dove, però,  da ta  l 'esposizione piut tosto so­
leggiata del tracciato e la bassa quota ,  è possibile 
t rovare condizioni di neve sfavorevoli. 
Car t a  turistica Kompass:  1:50.000 n °  91 - Lago  di 
C o m o  e Lugano  
Car ta  nazionale Svizzera: 1:50.000 n°  277-287 

Dislivello di salita 1460 m t .  
Dislivcllo di disce.sa 1450 mt .  

Primi salilori; 
Filippo Maffia - Rizziero Morelli (CAI Uongo) 

Dove la neve è più bianca 
Anche ques t ' anno  lo Sci C lub  Colombo  Sport d ' in­
tesa con gli Amici del Fondo  della Valmalenco orga­
nizzerà i consueti Raids escursionistici su sci d a  fon­
d o ,  Ones to  comunque  è il p rogramma definit ivo; 
- 29 /30  dicembre 79 «4° Raid del l 'Engadina» da  
Morteratsch a Mart ina,  k m .  80 
- 1 /4  febbraio  80 «1° Raid del Giura Franco-
Svizzcro» km.  130 
- 15/18 febbraio 80 «Schwarzwald '80»,  2" traversa­
ta della Foresta Nera da  Schonach a Belchen Mul-
ten,  km.  100 
- 14/17 marzo 80 « 4 °  Raid degli Altipiani». I solili 
130 km con un percorso che presenta delle innova­
zioni notevoli e altravcrserà, sempre nell 'al topiano 
dei sette comuni,  zone ancor  meno conosciute. 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a :  Sci Club 
C o l o m b o  SporI, C . so  Buenos Aires 15, Milano,  tei, 
270840 - Elvio e Nemo Canel ta ,  Vìa M .  Gorki  2 ,  Mi­
lano,  tel. 4230701/4226130 - A.A.S .T,  della Valma­
lenco, Chiesa Valmalenco (So), tel. 0342/51150. 

Il villaggio di Reckingen dove passa la pista di fondo della valle di Conis 
(foto U.N.T.S.) La parie alla del percorso di discesa vista dall'Alpe Marnotto (foto F. Maffia) 



Se vuoi sapere quanto 
è ml̂ iorata l'automobile in 
questi ultimi anni, 
vieni da noia 
provare la Ritmo. 
Hon importa die tu la compri 
0 no. A noi interessa sapere 
che ne parlerai tanto 
con gli amici. 
Per questo siamo sinceri 
quando ti diciamo: 
vieni a prorare la Ritmo, 
senza nessun impegno, maai 

R.CÌVRMELINI & FIGLI s.n.c. 
concessionaria Fiat a Milano 
C.soSempioiie86 - Tel.34.9L641 
C^SemploneM - Tel.3n.1Q7 

Proposta Asolo Sport: 

IL MEGLIO PER LA M O N T A G N A  

IL MEGLIO PER LO SCI-ALPINISMO 

Ecco lo scarpone do sei-'alpinismo brevettato, comodo 
pratico sia per camminare e per sciare, studiato, pro­
vato e realizzato per i i  Vostro tempo libero! 

Maggiori dettagli nel nostro pieghevole che Vi invie-
remo a richiesta. 

g f u r n n  

-Cnoi^o a /  0 9 1  

CALZT^IPRtFIGt© SCARPA • CASELLA D'ASOLO-TV •0423-52132 



Il C.A.I. di Milano 
per lo sci di fondo 
Il C o r s o  d i  sci d i  f o n d o  de l  C A I  d i  M i l a n o  è o r m a i  
g i u n t o  a m e t à  s t r a d a .  Al le  lezioni t eo r i che  sul la  tec­
n i c a ,  su l l ' equ ipagg iamen to ,  sui  p r o b l e m i  medic i ,  
su l la  sc io l ina tu ra ,  h a n n o  f a t t o  r i s con t ro  q u a t t r o  le­
z ion i  d i  impos t az ione  sul la  n u o v a  p i s ta  i n  plast ica 
de l  C e n t r o  Saini  m e s s a  a d i spos iz ione  d a l  C e n t r o  M i ­
lanese  p e r  l o  S p o r t  e la Ricreaz ione .  
È p u r e  t e rmina t a  la p r i m a  f a s e  d i  g innas t i ca  prescii­
s t i ca  t enu ta  d a l  P r o f .  M o s c o n i ,  d i r e t t o r e  tecn ico  
d e i r i S E F  vol ta  a l l a  p r e p a r a z i o n e  fisica genera le  e d  è 
incominc ia ta  la s e c o n d a  r iservata  a d  u n  l a v o r o  piìi  
spec i f i co  p r e p a r a t o r i o  de l lo  sci d i  f o n d o .  
U n  p r o g r a m m a  i n t e n s o  e d  impegna t ivo ,  c o m e  si ve­
d e ,  sia pe r  gli a l t r i  c h e  p e r  gli i s t ru t to r i  i qua l i ,  d a l  
c a n t o  l o ro ,  a l  f i n e  d i  o t t ene re  u n a  mig l iore  qua l i f i ca ­
z i o n e  p ro fess iona le ,  h a n n o  f r e q u e n t a t o  il c o r s o  a l  
Pol ic l in ico s o s t e n e n d o  gli esami  pe r  il consegu imen­
t o  del  D ip loma  d i  Soccor r i to re  Civi le .  
I l  G r u p p o  Fond i s t i  delle Sezioni  e del le  Sot tosez ioni  
milanesi  r iuni te ,  p u ò  o r a  c o n t a r e  su  u n a  n u t r i t a  
sch iera  d i  ex allievi entusias t i  e p r e p a r a t i .  
Q u a n t o  si è s e m i n a t o  negli a n n i  scors i ,  s t a  d a n d o  o t ­
t imi  f r u t t i .  N e  è p r o v a  la f o r m a z i o n e  d i  s q u a d r e  
escursionis t iche c h e ,  pa ra l l e l amente  a l  C o r s o ,  e f f e t ­
t u e r a n n o  s o t t o  la g u i d a  degli i s t ru t to r i ,  passeggiate  
g r a d u a t e  in d i f f i c o l t à  sui  più-vari tipi di p e r c o r s o  nel 
p iù  sp i r i to  escurs ionis t ico  c h e  h a  a n i m a t o  l ' iniziat iva 
del  C A I  M i l a n o .  

Prima neve 
Madonna di Campiglio 

Si a p r e  pe r  gli appass iona t i  la s t ag ione  agonis t ica  
del la  neve  c o n  l a  o r m a i  classica 3 T r e  a M a d o n n a  d i  
Campig l io  nei g iorni  11 e 12 d i cembre .  
L a  man i fe s t az ione  prevede  u n a  g a r a  d i  s la lom spe­
ciale sul c a n a l o n e  M i r a m o n t i  e u n a  d i  s la lom g igan te  
sul la  f a m o s a  p i s ta  3-Tre,  che  d a  il n o m e  a t u t t a - l a  
man i f e s t az ione  s e c o n d o  il seguente  p r o g r a m m a ;  
10 d icembre  1979; a r r ivo  dei giornal is t i  e delle s q u a ­
d r e  
11 d icembre  1979: g a r a  d i  s la lom sul  C a n a l o n e  M i r a -
m o n t i  - 1 m a n c h e  al le  o r e  9 .30  - 2 "  m a n c h e  al le  o r e  
12.30 
C o u p é  d u  G l o b e :  la t radiz ionale  g a r a  di sci r i servata  
a i  giornalist i  e f o t o g r a f i  accredi ta t i  ver rà  d i s p u t a t a  
d o p o  la conc lus ione  dello  slalom  speciale,  ve rso  le 
13.30 sul  Campetto Belvedere a t t i g u o  alla sala s t a m ­
p a .  
12 d icembre  1979: g a r a  d i  s la lom sul la  p is ta  3 - T r e  
1" m a n c h e  al le  o r e  10.00 - 2" m a c h e  alle o r e  14.00 

Svizzera 
Tessere  g iornal iere  p e r  l o  sci 
I n  lire i ta l iane presso  l 'Agenzie  U N S T  di M i l a n o  sa­
r a n n o  in vend i ta ,  c o m e  nel pa s sa to ,  pe r  l ' E n g a d i n a ,  
S t .  Mor i t z ,  Lenzerhe ide /Valbe l la ,  S a n  Be rna rd ino ,  
Fiesch e d a  q u e s t ' a n n o  a n c h e  p e r  le località sciistiche 
del T ic ino .  1 prezzi v a n n o  d a  u n  m i n i m o  d i  6000  a u n  
m a s s i m o  d i  9000  lire. 

Informazioni 
Si  p o s s o n o  a s c o l l a r e  f o r m a n d o  i n u m e r i  
0 0 4 1 / 9 1 / 1 6 3  pe r  la t rans i tabi l i tà  delle s t r ade ,  
0 0 4 1 / 9 1 / 1 2 0  p e r  l o  s t a t o  d ' i n n e v a m e n t o  e 
0 0 4 1 / 9 1 / 1 6 2  pe r  le condizioni  metereologiche.  

Successo di un'iniziativa 
delle sezioni di Novara 
Q u a t t r o  gi te ,  o l t r e  o t t o c e n t o  pa r tec ipan t i .  Q u e s t o  
l ' eccezionale  b i l anc io  del le  escursioni  o rgan i zza t e  
da l le  Sezioni  de l  C A I  del la  provincia  d i  N o v a r a  
(«Es t  M o n t e  R o s a » )  a l la  « r i scoper ta  dei  nos t r i  p a r ­
ch i» .  L o  s logan  n o n  è r i m a s t o  sui  «dep l i an t»  p o i c h é  
si s o n o  «r iv is i ta t i»  cert i  ango l i  p o c o  o p u n t o  c o n o ­
sciuti  del  V e r b a n o  e de l l 'Osso la .  Q u a t t r o  «g i te  gu i ­
d a l e » ,  d o v e  a l  f a t t o r e  a t le t ico-spor l ivo  ( s ' è  p u r  s e m ­
p r e  c a m m i n a t o  da l le  c i n q u e  a l le . . .  o t t o  o re )  si è a c ­
c o m u n a t a  u n ' a m p i a  conoscenza  d i  ques t e  z o n e  s o t t o  
l ' a s p e t t o  na tura l i s t i co ,  geogra f i co ,  s to r ico  e a m b i e n ­
ta le .  • 
A l  p r i m o  a p p u n t a m e n t o ( « g i t a  della bas sa  Val  G r a n ­
d e » )  h a n n o  r i spos to  o l t re  d u e c e n t o ,  incuriosi t i  d a l  
m i s t e ro  d i  q u e s t a  valle d o v e  la n a t u r a  si p re sen ta  
senza  c o m p r o m e s s i .  E in Val  G r a n d e  b i sogne rà  r i­
t o r n a r e ,  c o n  a l t r e  m e t e ,  f o r s e  a n c o r a  p iù  a f f a s c i n a n ­
ti e a r c a n e . . . .  
S e c o n d a  escurs ione :  il p a s s o  di Sau t i r  nella c a t e n a  
cen t ra le  dei  C o r n i  di N i b b i o ,  d o v e  ti s e m b r a  d ' e s s e r e  
sospeso  f r a  d u e  m o n d i ;  d a  u n a  p a r t e  hai  la val le  de l  
T o c e  c o n  i paes i ,  le s t r ade ,  le ferrovie .  D a l l ' a l t r a :  la 
Val G r a n d e  e il s u o  si lenzio to ta le .  C e r t o  la .salita, 
f r a  cana lon i  scoscesi e pare t i  d i rupa t e ,  n o n  e r a  de l la  
più .semplici. E p p u r e  s t r i ngendo  i dent i  ( s e c o n d o  cer­
te regole  n o n  obso le te )  la m e t a  è s t a t a  t occa t a  quas i  
d a  tu t t i .  Nel  l u n g o  a r c o  del la  l o r o  s tor ia  i C o r n i  d i  
N i b b i o  n o n  a v e v a n o  ma i  vis to t a n t a  gente ,  e in u n  
s o l o  g i o r n o !  
P i ù  conosc iu ta  e p o p o l a r e  la m e t a  successiva:  il p a r ­
c o  del Veglia c o n  sal i ta  (per  altri  duecen to )  a l  Val-
t e n d r a ,  t raversa ta  in B o n d o l e r o  e discesa d a  C i a m -
p o r i n o .  C ' e r a n o  a n c h e  dei p rofessor i  univers i tar i  te­
deschi ,  incuriosit i  a ques te  gite d u r a n t e  la villeggia­
t u r a  sul l ago  Magg io re .  U n a  bella confess ione ,  la lo­
r o :  «Graz i e .  È s t a t a  u n a  s cope r t a .  N o n  so lo  la m o n ­
t a g n a  m a  s o p r a t t u t t o  la gente .  M a i  p e n s a t o  d i  veder­
ne  t a n t a ,  i m p e g n a t a  a c a m m i n a r e  e a f a r e  fa t i ca .  E 
tant i  g iovani .  P e r  noi  l ' I ta l ia  si r iduce  spesso  agli  s lo-
g a n s  degli  spaghe t t i  e del le  Br .  Qu i  a b b i a m o  vi.sto u n  
vo l t o  n u o v o  de l l ' I t a l ia ,  que l lo  d e l l ' a m o r e  p e r  la n a ­
t u r a  e la m o n t a g n a » .  
L a  pa r t ec ipaz ione  r ecord  l ' a b b i a m o  p e r ò  a v u t a  in 
valle A n t r o n a ,  t u t t a  u n a  selva d i  ant ichiss ime con i f e ­
re e fagge te .  È s t a t o  u n  co l loqu io  cos t an te  col b o s c o ;  
da i  larici quas i  mil lenar i  a un 'eccez ionale  chiazza  di 
pini  m u g h i  c h e  se rpegg iano  f r a  Lareccio  e L o m b r a o -
r o .  
D o v u n q u e  o r m a i ,  alpeggi  a b b a n d o n a t i ,  sentieri  q u a ­
si s compars i  c h e  a b b i a m o  r ipul i to  e s egna to .  P o i  a 
r ip ianar l i  ci h a  p e n s a t o  la comi t iva . . .  U n  s i s tema 
ideale pe r  r ipr is t inare  circuiti  escursionistici  finiti, 
d a  decenni ,  nel casse t to .  
O t t a n t a ,  o t t o c e n t o ,  o t t omi l a ;  il n u m e r o  è t u t t o  m e ­
n o  c h e  p o t e n z a .  
11 successo  d i  ques t e  gite è v e n u t o  dal la  sodd i s faz io ­
n e  di chi vi h a  pa r t ec ipa to ,  dal l ' in teresse  c h e  si è 
c r ea lo ,  a n d a n d o  a r iscoprire  cu l tu re  e civiltà t r o p p o  
a f f r e t t a t a m e n t e  obl ia te .  
L a  sodd i s f az ione  degli o rganizza tor i  s t a  p r o p r i o  nel 
vedere sodd i s fa t t i  i par tec ipant i .  T a n t o  megl io  se so­
n o  in t an t i .  T a n t o  megl io  se  ci s o n o  a n c h e  t an t i  neo­
fi t i .  
11 s is tema è semplice .  P r e p a r a r e  il ca l endar io ,  c o n  
m e t e  il p iù  accessibili a tu t t i .  Po i  a n n u n c i a r e :  « R a ­
gazzi ci si t r o v a  a l  ta l  p o s t o  alle 7 d i  dotr ienica».  « N é  
iscrizioni,  n e  q u o t e  d i  par tec ipazione .  N i e n t e  bu ro ­
c raz ia .  M a  u n a  severa p repa raz ione  prevent iva  sia 
del  s u o  t e r r e n o  sia ne l l 'o rganizzaz ione  del la  g i t a .  L a  
co l l aboraz ione  intersezionale  è ideale.  Cosi  c ro l l ano  
a n c h e  certi  anacronis t ic i  campal i  ( anche  nel C A I ) .  
P o i  alle 7 la p iazza  del  paese  n o n  riesce a con tene re  
le a u t o .  P o c o  ma le .  P e r  u n  parcheggio  ci si a r r ang i a  
sempre .  P e r ò  b i sognerà  f a r e  in m o d o  di razional iz­
zare  a n c h e  le t r a s fe r t e .  A f f i n c h è  il r i spa rmio  energe­
t ico n o n  si r iduca  s e m p r e  a u n  « p r o b l e m a  degli 
a l t r i» .  

Teres io  Valsesia 

P . S . :  pe r  l ' a n n o  p r o s s i m o  a b b i a m o  già u n  p r o g r a m ­
m a  d i  m a s s i m a  che  prevede escursioni in Val  G r a n ­
d e ,  C a n n o b i n a ,  Vigezzo,  valle d e l l ' A g o g n a ,  Ant igo-
r io  e A n z a s c a .  Il c a l enda r io  sa rà  p r o n t o  a genna io .  

Relazione sull'esplosione 
dell'Etna del 12-9-1979 
D o p o  i f e n o m e n i  esplosivo-effu.sivi verif icatesi  nella 
p r i m a  d e c a d e  di a g o s t o ,  l ' E t n a  ( q u o t a  3316) h a  r i­
p r e s o  n u o v a m e n t e  l ' a t t iv i tà  d i  emiss ione d i  v a p o r i ,  
p iù  o m e n o  a b b o n d a n t i ,  in  d ipendenza  a n c h e  de l l o  
s t a t o  ig romet r i co  de l l ' a r i a .  T a l e  a t t iv i tà  pers i s ten te  
cen t r a l e  si è a v u t a  a l la  vo rag ine  cent ra le  ( o  p r inc ipa ­
le), a l la  vo rag ine  Ovest  ( f o r m a t a s i  nel 1968, d e t t a  
a n c h e  « B o c c a  N u o v a » )  e a l  c o n c i t o  S u d  ( f o r m a t o s i  
d u r a n t e  l ' e ruz ione  t e rmina le  del  1964), e si è intensi­
f i ca t a  d u r a n t e  l a  p r i m a  m e t à  de l  mese  s o p r a t t u t t o  a l ­
la vo rag ine  Oves t .  In  q u e s t a  le a b b o n d a n t i  emiss ion i  
d i  v a p o r e ,  scuri  per  la presenza  di cene re  e s a b b i a ,  
.sono s t a t e  causa te  d a  u n  i n n a l z a m e n t o  de l l a  c o l o n n a  
m a g m a t i c a  nel s u o  c o n d o t t o ,  c o m e  è s t a t o  m i s u r a t o  
c o n  le a p p a r e c c h i a t u r e  tecniche de l l ' I s t i tu to  d i  Vul­
c a n o l o g i a  de l l 'Univers i tà  d i  C a t a n i a .  
Success ivamente ,  nei g iorni  31-8/1-9 .  .si è a v u t o  
a l l ' i n t e r n o  della sudde t t a  vorag ine  Oves t  il c ro l lo  
del la  t e r r azza  cra ter ica  s i t ua t a  a d  8 0  met r i  c i rca  d i  
p r o f o n d i t à ;  il mater ia le  d i  q u e s t o  c ro l lo  h a  parz ia l ­
m e n t e  occ luso  il c o n d o t t o ,  res t r ingendo  la via a t t r a ­
verso  cui  ven ivano  liberati  i ga s ,  il che  h a  c a u s a t o  u n  
accumula r s i  d i  quest i  s o t t o  il « t a p p o »  del ma te r i a l e  
d i  c ro l lo .  
11 12-9 al le  o r e  17,47 un ' e sp lo s ione  con  lanc io  d i  m a ­
ter iale  vecchio,  p roven ien te  d a l  c ro l lo  della t e r r azza  
c ra te r ica ,  e d i  brandel l i  incandescent i ,  c h e  i n d i c a n o  
u n  u l te r iore  innalzars i  da l  m a g m a  nel c o n d o t t o ,  h a  
c a u s a l o  9 m o r t i  e 23  feriti  in u n a  comi t iva  d i  6 0  tur i ­
sti c h e  si t r o v a v a  sul  p e n d i o  del  c ra t e re  c e n t r a l e  c o m ­
preso  t ra  N o r d  e Nord -Oves t  ( I ra  q u o t a  3265  e q u o t a  
3240).  A l l e  o r e  18,45 circa i feriti  s o n o  s ta l i  t r a s p o r ­
ta t i  agli  ospedal i  d i  C a t a n i a  e provincia c o n  le a m b u ­
lanze del  C o r p o  Volon ta r i  del la  C r o c e  R o s s a  Ital ia­
n a ,  i cui c o m p o n e n t i  f a n n o  p a r t e  del C o r p o  Naz io ­
na le  S o c c o r s o  A lp ino  del  C . A . l .  Nel t a r d o  pomer ig ­
g io ,  d o p o  i p r imi  soccors i ,  si è e f f e t t u a t o  d a  p a r i e  
delle G u i d e  d e l l ' E t n a  u n  g i r o  d i  r icogniz ione nella 
z o n a  te rmina le  d e l l ' E t n a  « t o r m e n t a t a »  da l l ' e sp lo ­
sioni della vorag ine  Oves t ,  pe r  la ricerca d i  eventual i  
al tr i  fer i t i .  
Dalle  o r e  6 ,00  alle o r e  9 ,00  del  13-9 le G u i d e ,  il Soc­
c o r s o  A l p i n o  G u a r d i a  d i  F inanza ,  i Vo lon ta r i  del  
C o r p o  Naz iona le  Soccorso  A l p i n o  del C . A . l .  e d i  
Volonia r i  della C r o c e ' R o s s a  I ta l iana ,  h a n n o  e f f e t ­
t u a t o  il r ecupe ro  del le  9 sa lme ,  s i tua te  t u l l e  I ra  l ' o r l o  
della vo rag ine  centrs^lé e q u e l l o  della vo rag ine  Oves t .  
L ' i n d o m a n i  14-9, alle o r e  11,30 alla Chiesa  M a d r e  di 
Nicolosi  si s o n o  svolli  i fune ra l i .  
D o p o  ques t a  breve  e sempl ice  relazione r i c o r d o  c h e  
u n  vu l cano ,  in q u a n t o  ta le ,  p resen ta  s e m p r e  dei ri­
schi:  in fa t t i  qu i  s u l l ' E t n a ,  c o m e  in al tr i  vulcani  at t i ­
vi,  il per ico lo  è s e m p r e  in a g g u a t o  per  chi  si reca a vi­
s i ta re  d a  vicino q u e s t o  a m i c o  a f f a s c i n a n t e ,  a vol te  
u n  p o '  b u r b e r o  e v io lento ,  q u a l e  è l ' E t n a .  
L ' e sp los ione  « lu t tuosa»  del  12-9-1979, è d a  i n q u a ­
d r a r e  nella n o r m a l e  «v i t a»  d i  u n  v u l c a n o  a t t i v o .  In­
fa t t i  q u e s t o  t i p o  di esplos ione ,  cara t te r izza ta  d a  lan­
c io  d i  mater ia le  vecchio di var ia  g randezza  (vedi f o ­
t o ) ,  p roven ie tue  d a  crolli di terrazze e pare l i ,  c ' è  
s e m p r e  s t a t a  e s e m p r e  ci s a r à  presso  le voragini  cen­
trali  d i  u n  vu lcano  a c o n d o t t o  a p e r t o ,  e qu ind i  in a t ­
t ivila m o d e r a t a  e persis tente  qua le  a p p u n t o  è l ' E t n a .  
R i c o r d o  a n c o r a  a colorD c h e  si r e c h e r a n n o  a visi tare 
le o r r id i  voragini  s e m p r e  f u m a n t i  del m a e s t o s o  E t n a  
f o r s e  perchè  incuriositi  o a t t r a t t i  chissà d a  c h e  cosa  
di venire  ben  equipaggia t i  in q u a n t o  l ' E t n a ,  o l t r e  a d  
essere u n  vu lcano  a t t ivo ,  il più a l t o  d ' E u r o p a ,  è a n ­
c h e  u n a  m o n t a g n a  c h e  si eleva f i n o  a m 3316 s . l . m .  e 
c h e  qu ind i  è sogget ta  a n c h e  a variazioni  a t m o s f e r i ­
c h e  a vol te  repent ine  ed  inaspet ta te .  
U n ' u l t i m a  cosa ;  essere coscienti  e consapevol i  d i  c iò  
a cui  si p u ò  a n d a r e  i n c o n t r o .  

G u i d a  Alp ina  
A n g e l o  Nieo l ra  

i \ \ ^ 
Sentilo Cori ftac 
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Casoni 
a Bartolomeo Ferretti 
H a n n o  facce  d a  lot ta tor i  d a  queste  pa r t i .  
Voi potreste  anche  venire a vedere, l o  potrei  anche  
dirvi qua l ' e r a  la casa .  
M a  voi n o n  trovereste egualmente  quei  Cason i .  
N è  s o t t o  l ' a s fa l to  che  h a  r icoper to  le s t rade.  
Nè  so t to  il cemento  che  h a  inghiot t i to i mur i  a secco. 
N è  so t to  le t inte che  h a n n o  ar lecchinato le case. 
Solo  so t to  i vostri sei ann i  potreste  trovarl i .  
L a  s t r ada ,  a l lora ,  f iniva a Vallescura. L ' a l t r o  l o  pos­
sedeva solo la fan tas ia .  
11 col legamento che  unisce Casoni  a (le mitiche) C a -
b a n n e ,  in vai d ' A v e t o ,  venne a p e r t o  in quegli ann i .  
R icordo  l ' a lbero  a b b a t t u t t o  il p r i m o  mat t ino .  Il s u o  
sudore  ne l l ' abbandonare  la vita. 
Cinquecento  lire, mezza g iornata  di l avo ro  a spaccar 
pietre  pe r  p reparare  il f o n d o .  
Bar to lomeo  h a  spacca to  le sue  pietre.  Bar to lomeo  
giocava a bocce,  la domenica .  O r a  n o n  c ' è  più il 
c a m p o  d a  bocce,  nè  l ' immenso  cas tagno  che ha  resi­
st i to al fu lmine .  O r a  n o n  c ' è  più neanche  Bartolo­
m e o .  
Bar to lomeo non  era  il t u o  n o m e  vero  Bertftme. 
U n  cimitero piccolo. U n  cimitero in faccia al sole, di 
la to  al vento .  U n  cimitero c h e  d a  il senso di un  mori ­
re diverso.  U n  cimitero che  è l ' appendice  del paese.  
U n  cimitero a cui p o r t a n o  r ispetto campi  di segale e 
pa ta te ,  c h e  lo sorregge un  bosco di castagne 
Quelle castagne che d a n n o  d a  vivere. Si v e n d o n o  
secche, si f a  di esse fa r ina .  E si m a n g i a n o  la sera .  
L a  rastrelliera nera che le secca. C i  si f a  il f u o c o  sot­
t o .  
E c o n  le foglie .si f a n n o  le lettiere degli animali .  
E le foglie si raccolgono con  l o  s terco e d ivengono le­
t a m e  per  l ' o r to ,  per  i campi .  
L ' a c q u a  si prendeva alla f o n t a n a  con  il secchio. Si 
beveva d a  ques to  con  il mestolo.  
10 mi lavavo, la ma t t ina ,  in u n a  bacinella, al p r imo  
p iano ,  dove  versava mia  madre  l ' a cqua  d a  u n a  broc­
c a .  
C ' e r a  u n a  cassapanca in casa,  ne  uscivano p r o f u m i  
di crusca,  di polenta .  
Un 'es ta te  trovai u n  piccolo rastrello,  f a t t o  d ' inver­
n o ,  q u a n d o  c ' è  t empo .  
Q u a n d o  io non  c ' e ro .  
C o n  quello raccoglievo il grosso del f ieno.  Ber tome 
ripassava di f ino ,  poi ,  sul m io  pezzo.  
C ' e r a  qualcosa di diverso nel l 'ar ia .  Le  mosche le co­
noscevo. Perchè solo  o r a  le sentivo insieme alle cica­
le, ai grilli, steso so t to  le f rasche a d  aspettare il pa ­
sto? 
C ' e r a  effe t t ivamente  qualcosa di diverso nell 'ar ia ,  
11 silenzio. 
U n  grande  fazzolet to a schacchi,  legato ai capi  estre­
mi ,  e den t ro  u n  grilletto con la pastasciut ta  che por ­
tava Maddalena  q u a n d o  si e ra  « lon tano»  a f a r e  il 
f ieno.  
« L o n t a n o »  e r a n o  «i prati  del b u o n o »  (cosi t r a d u c o  
quell 'espressione det ta)  e quella elle di p ra to ,  rove­
sciata come  allo specchio, tagliata den t ro  il bosco  in 
a l to ,  sulla destra .  
Poi  c ' e ra  un  bosco lon tano  e s t r ano .  U n  bosco  di 
tut t i ,  dove tutti  po tevano  a n d a r e  a f a r e  legna, anche  
chi non  aveva boschi .  
Venivano a prenderci  con u n  calessino noi bambin i  e 
le valigie. Le  madr i  venivano a piedi .  
La pr ima costruzione che s ' incont ra  è una  chiesetta,  
poi  pr ima del paese u n a  casa da l  n o m e  a f fasc inan te  
Barcaggio. 
U n  g iorno  Beriome non  c ' e ra .  Dov ' e r a  a n d a t o .  A 
fa re  f ieno,  a f a r e  legna? M e  l ' avrebbero  de t to .  U n  
pos to  lontano.  Funghi?  N o n  m i  sapevano mentire .  
Al lora  dove  e ra  anda to?  
N o n  si p u ò  dire.  
N o n  devi però d i r lo  a nessuno, . . .  
T o r n ò  la sera. U n  faggio secco con  u n  colore acceso,  
che vedo  come  se fosse adesso,  ed u n  porc ino in m a ­
n o .  Le t ro te  e r a n o  nascoste,  so t to ,  t r a  la camicia e il 
pe t to .  
Ci  son passato decine di volte, d a  al lora,  accan to  a 
quel  torrente  e spesso l o  vedevo,  con  la mente ,  a p p o ­
starsi t r a  i sassi infi lare svèlto la m a n o .  
Cercando  f ragole  trovai la p r ima  vipera.  
La  quali tà  del legno. 
L ' o d o r e  di quel l ' e rba  legnosa,  quasi  secca, p r o f u ­
m a t a  f i n o  al m a l  di testa.  
Volevo costruire u n a  carre t ta .  Mi  capitava sempre  
u n  legno dolce per  la r uo t a .  Alzare  un  m u r o  a secco. 
Mi  regalarono u n a  volta,  alla par tenza ,  pere ma tu re ,  
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d ' o r o ,  e u n a  fo rmage t t a .  
Pe rchè  u n  regalo? 
N o n  l o  capivo,  m a  n e  fu i  con ten to .  
L a  « f i agna»  ci mordeva  i garret t i .  Quelli di M a r i a  
A n t o n i a  i miei. Q u a n d o  il r a m o  at torcigl iato più n o n  
la comandava ,  si correva  o si sal tava di la to .  
U n  sistema di t r a spo r to  a strascico o « f i agna» .  C o ­
m e  prefer i te .  Il t r onco  di appiat t isce a d  u n  es t remo,  
poi  con  l ' ango lo  dell 'accetta si pra t ica ,  ba t t endo  su 
q u a t t r o  lati, u n  f o r o  in cui si inserisce il c avo  d i  t ra ­
sc inamento  (un  r a m o  attorcigliato).  
L e  risate di quel  g iorno .  Il dispiacere che la corteccia 
saltasse a pezzi. La  soddisfazione di aver  p o r t a t o  un  
t ronco  a casa .  
Dice il do t to re  che  n o n  devi fa re  sforzi .  U n  segno la­
sciato al cuo re  d a  una  malatt ia infant i le .  N o n  n e  sa­
pevo  niente.  
M a  quan t i ,  senza segni nel cuore  s o n o  part i t i  d a  
C h a m p o l u c  un  m a t t i n o  e h a n n o  salito il Brei thorn il 
Piccolo Cervino  e alle sette di sera e r a n o  nuovamen­
te  in f o n d o ?  (e niente funivia d a  C i m e  Bianche). 
Q u a n t i  h a n n o  sali to e ridisceso il Rui to r  d a  La  Thu i -
le in u n  g iorno .  Q u a n t i  h a n n o  sali to il G r a n  Pa rad i ­
s o  in d u e  o r e  e t rentacinque minut i  e s o n o  scesi in 
u n ' o r a  al Vit torio Emanuele?  
Q u a n t a  fo rza  c ' è  in noi che i do t to r i  non  s a n n o  ci 
s ia .  
Le  balle di f i eno  le po r t avo  a n c h ' i o ,  più piccole s ' in­
tende.  
U n  g io rno  si r uppe  il cavo,  la « t r a f i a» .  
P e r  m e  era  curiosi tà ,  per  lo ro  dolore .  
Fu"anche mio ,  pe rò ,  il do lore  di quel p r i m o  funera le  
vero .  C h e  lasciava a u n  figlio quindicenne u n a  m a ­
d r e  vecchia, ii t e m p o  della legna, il t e m p o  del f ieno ,  
la cura  della vacca . . .  tu t to .  T u t t o  il lavoro.  T u t t a  la 
pena . . . .  
S .  Bar to lomeo,  spellato vivo. L a  festa del paese.  
E Bar to lomeo mi  p o r t ò  su ,  in c ima al campani le .  
Scalette di legno stret te.  Vertigine, l o  gli regalai t re  
pacchetti  di sigarette, 
I grandi  ba l lavano,  l o  stavo a vedere.  Prefer ivo  il 
« t i ro  a segno».  Il fucile aveva la canna  piegata verso 
il basso.  I o  mi ravo  in a l to .  Qualcosa  h o  preso.  
P o r t a v a n o  il lat te  con  i secchi a Maddalena ,  Lei da ­
va u n  legnetto con  u n a  tacca sopra  pari al l 'a l tezza.  
Contrassegnava u n a  famìglia u n a  qual i tà  di legno. 
Faggio,  a sbo rno ,  castagno,  salice, sambuco,  frassi­
no ,  rovere ed a l t re  anco ra .  
II g iorno  d o p o  si sbat teva.  U n  b idone  dì legno con 
un ' a s t a  che  andava  su e giù a m a n o .  Maddalena  in 
quei  giorni r ideva,  met tendo  in evidenza i peli a l a to  
delle l abbra .  
N e  venivano fuor i  un  bel p a n e  di b u r r o  giallo. 
11 r imanente  si cuoceva su pentoloni  neri, sorretti  d a  
catene.  Si scremava e r iponeva in u n  telo. Si stringe­
va il telo e scolava la ricotta.  
C i ò  che ancora  r imaneva,  un  liquido biancast ro ,  
«sa ion» (è ques to  il termine esat to?) ,  era b u o n o  per 
le vacche, le r infrescava.  
Niente a n d a v a  get ta to .  
Dall 'acciaio di vecchie falci nascevano i coltelli. 
Coltelli a ser ramanico che si facevano  d ' inverno .  
Q u a n t o  li h o  invidiaci. Q u a n t o  avrei voluto averne 
anch ' i o  u n o  vero.  
U n o  lo avevo,  compera to ,  con  la l ama ricurva a fal­
cetto,  
l racconti  della sera,  1 rifugi per nascondersi ai tede­
schi. 
L o  stendere i lenzuoli al pos to  delle vesti per segna­
larne la presenza a chi e ra  lon tano .  
C h e  si cavavano  i denti  senza dentista.  
C h e  se guardi  u n  f u n g o  e n o n  lo cogli, poi svanisce. 
C h e  assaggiavano con la bocca il letame, in certi po ­
sti, perchè non  fosse t r o p p o  « fo r t e»  per l ' e rba .  
Mi  comperai  u n a  corda  per festeggiare u n  complean­
n o .  
U n a  corda  per  legare le fascine. Di tu t to  « f a r e  la le­
gna»  era quel lo  che più mi piaceva. 
La  sorpresa di vedere bruciare u n  r a m o  verde. E r a  
ginepro? U n  g iorno  che faceva f r e d d o  e c ' e ra  neb­
b ia .  
Con ta re  gli anni  del l 'a lbero nei cerchi del t ronco .  
S t rappare  il f ieno dal  fienile c o n  u n  legno f a t t o  a d  
a m o .  Fermarsi  a d  aspet tar  che spiova so t to  un  mas­
so .  
Le carote  ruba te  in qualche o r t o ,  con gusto  d i  terra .  
Le  pa ta te  s t rappa le  con  le mani ,  tagliate a metà  con 
il coltello e cot te  su quella piastra  che era tegola del 
casolare a b b a n d o n a t o .  
Gi r fa rco ,  il p r imo  mon te  salito. 
N o n  poteva raggiungere i racconti ,  quel mon te .  
M a  la soddisfazione c 'e ra .  Di essere arr ivato .  
L a  gioia vera la r icorda nel l ' andare  con Bar to lomeo 

che  aveva l 'ascia inf i la ta  nella c in tura ,  d ie t ro  l a  
schiena,  e u n  sacco r ipieno di fogl ie  secche (per  d i ­
str ibuire il peso  della fascina d ie t ro  la nuca) ,  il «pag­
get to» .  
Ne l l ' anda re  per  boschi o rive secche, nel chiedergli 
c ' è  salita o c ' è  discesa, nel chiedergli il n o m e  delle er­
b e  delle p iante ,  o perchè avesse po r t a to  il «pena t to»  
invece del l 'accet ta .  
La  falce si muoveva  a d  archi  e il co rpo ,  d o n d o l a n d o ,  
avanzava a quel lo  stesso ritmo. 
Den t ro  il c o r n o  c ' e ra  a c q u a  ed u n a  pietra ,  per  il «f i ­
lo» della falce, Bar to lomeo appoggiava a l lora  l ' im­
pugna tura  in terra ,  vicino al piede. 11 braccio,  con  
dolcezza, sulla falce,  quindi  faceva scorrere avant i  e 
indietro,  velocemente,  la p ie t ra .  
Q u a n d o  n o n  bas tava ,  p iantava  in terra  u n  f e r r o  con  
q u a t t r o  occhielli, vi appoggiava la falce e bat teva 
con u n  piccolo martel lo.  
L ' u v a  e il g r a n o  li h o  conosciuti  d o p o .  
M a  resta che  a t rentat rè  ann i  h o  a v u t o  b i sogno  di ve­
nirmi a sciacquare l ' a n i m o  ne l l 'Arno  di ques to  dia­
letto. 

Giuseppe Mann! 

Escursionismo 
C o r r o n o  i miei occhi sulle valli de l l 'Appennino  
sui boschi appena  spruzzati  di giallo. 
Bello ques to  a u t u n n o  in q u a r a n t a  
nella valle del Maillo e sul M o n t e  D u r o  
in mezzo ai carpini  ed ai pini silvestri: 
c o m o d e  mulat t iere dove  non  passa nessuno,  
funghi  prataiol i ,  bacche per i golosi, castagne,  
noci, radicchio di c a m p o ,  sembr iamo or tolani .  
U n o  spun t ino  al Mul ino  Rosat i ,  o t t ima idea,  
pane  e mortadel la ,  pecorino del Cusna ,  
un  goccet to di Toscano ,  
E poi giù al Mul ino  Ferrar i ,  a Case Zannon i ,  
al Mul ino  di Chicchino e poi su a Case Pizzone 
e via via inventando itinerari d a  un  p u n t o  a l l ' a l t ro  
de l l 'Appennino .  
E la gente  che  dice gua rda  quei  matt i  
(non h a n n o  poi t o r to  pensando  ai 23 chilometri  
anche  se sgambettat i  con sospiro gioioso) 
m a  poi t ira fuor i  u n  bel cesto di mele 
e se n o n  foss imo in qua ran t a  u n  buon  
lanibruschino 
non ce lo toglierebbe nessuno.  
In q u a r a n t a  a zonso per l 'Appenn ino  
sa l tando  di q u a  e di là dai  torrenti .  
Si a f fas te l lano  progetti  per la pr imavera:  
q u a n t e  valli ancora  d a  scoprire  
c quan t i  chilometri  di silenzio per consumare  
gli scarponi .  

Carlo Possa 

Soldato 

Seduto  sul gradino del marciapiede,  mi investe un  
vento  f r e d d o  che ha  spopola to  i cortili a f fo l l ando  le 
lunghe camerate .  Nel silenzio si ode  a tratt i  il crepi­
tio sommesso  del piccolo braciere della mia p ipa  e, 
q u a n d o  le fo la te  si f a n n o  più for t i ,  nasce nelle orec­
chie un  rumore  familiare e suggestivo. Mi  avvolgo 
nella ruvida coperta  militare che h o  sulle spalle men­
tre ne l l ' an imo mi  nasce un  p o '  di nostalgia; il 
vento, , . .quel la  coperta  cosi simile a quella dei 
r i fug i . , . .  
L 'a r ia  p r o f u m a t a  per la pioggia recente insiste ag­
giungendo nuovi elementi che s t imolano in m e  ricor­
di lontani ,  vividi. La  mia  mente  fugge,  oltre quel  
m u r o  giallastro, so rmon ta to  d a  f i lo spinato ,  verso 
gli alti pascoli; sen to  il vento che p r o f u m a  d i  
resine.. .Riprende a piovere e le e rbe  dell 'a lpe oscilla­
n o  colpite dai  goccioloni. 
U n a  por ta  sbat te  violenta; r iconosco l ' e rba  di ques to  
cortile, la casermetta ol tre  il viale n o n  è u n a  malga .  
Sen to  in gola un  gusto  a m a r o  e nelle man i  l 'u l t imo 
calore della mia pipa spenta .  

Paolo  Castello 



Siamo stati i primi a trattare seriamente 
losdalpirasmo. 

continuiamo ad esserlo. 
Perché il nostro costante impegno nella ricerca e "prove sul cannpo" severissime sulle montagne di tutto il mondo, 

ci hanno consentito, nel 1978, di apportare ai nostri attacchi 8 importanti innovazioni tecniche: 
1. Taratura a indice visibile; 2. Molla sostituibile; 3. Perno intercambiabile; 

4. Sottopiastra antizoccolo: 5. Giunti snodo tubolari; 6. Alette talloniera autocentranti; 
7, Sottotacco di fermo con posizionamento multiplo; 8. Possibilità di base antiattrito. 

^ Al NEPAL, l'attacco classico per sci alpinismo, e all'ARTJK, l'attacco per escursioni da esperti, 
si affianca come sempre il RAMPANT, il noto accessorio per salita su neve ghiacciata, brevettato Zermàtt. 

ZERMATT 
airavanguardia neirattacoo persa alpinismo 



Prime Ascensioni A cura dì 
Giuseppe Cazzaniga 

Prealpi Lombarde 
Zucco deirAngelone m 1165 
Sperone Centrale sul versante S / O  

Sviluppo: 350 m ca 
Diff icol tà;  dal 3°  a l  6°  

10 iiiugno 1979 

Primi salitori: 
Monica Savonitto 
Delia Co lombo  
Ivan Guerrini 
Andrea e Stefano Savonitto 

L o  Z u c c o  del l 'Angelone  è s i tua to  al cen t ro  della Val-
sassina i n  pross imità  di in t rob io ,  ben  identificabile 
dal fondoval le  (SO)  per  la g r a n d e  an t enna  posta sul­
la sua s o m m i t à  e carat ter izzato d a  t re  speroni sepa­
rati d a  canal i  boscosi .  
Al l 'a t tacco si g iunge in 25 minut i  dal  piazzale salen­
d o  dal l 'ovovia  dei Piani  di Bobb io  dapp r ima  traver­
sando  verso sinistra per sentiero, poi  salendo diret ta­
mente  il cana lone  boscoso  che separa  lo sperone dal­
la cima principale (a sn) alla cui sommi tà  è ben visi­
bile un grosso r igonf iamento  tondeggiante  e canali-
colato,  su cui si svolge la via, e u n  a l t ro  sperone  me­
n o  prominen te  sulla destra .  Giunt i  alla base delle 
placche, t raversare so t t o  di esse verso sin per 50 ni fi­
n o  a giungere alla base  di una  lama-fessura  che  l o  in­
cide. 
Salire per  la fessura  a un  cespuglio (25 m 3° + )  su­
perarlo e p rendere  sulla sinistra u n a  lama orizzonta­
le di 3 m che  conduce  alla base  di un 'a l t ra  fessura 
(un passo di 5")  percorrerla per 15 ni f ino  a u n  ter­
razzino (50 m 1 e h .  f . ) .  
Traversare 3 m a sin e prendere u n a  l ama  verticale e 
percorrerla tu t ta  . (25 m 3°).  Sal i re  u n a  placca erosa  
dappr ima  verso des t ra ,  poi verso sinistra supe rando  
un  r igonf iamento  tondeggiante per  giungere a dei ce­
spugli (40 m 3° ,  4 ° ,  un  passo di 5°  + e u n o  di 6 °  -). 
Traversare leggcr'mente a destra  e prendere una  fes­
sura verticale (4° - f ) ,  percorrerla per  15 ni (5° + )  si­
no  ad u n a  cengia.  Traversare leggermente a ds  e sali­
re la sovras tante  placca monoli t ica  (un passo di 6°  
poi 5°  -t- poi  4°)  uscendo per u n a  lama a d s  a degli 
alberi. , 
Risalire a d s  u n o  spigoletto (3°)  poi  diritti per  grado­
ni ( 2 ' )  a u n a  cengia.  Salire u n  d iedro  erboso e la so-
vraslante fessura leggermente s t rap iombante  (4° u n  
p.  4 + ), Uscire a sn e percorrere un  canale e rboso  fi­
n o  alla base  di u n a  placca.  
Salire la placca (4°) e superare un  r igonf iamento  con 
fessura (5° + ).  Uscire a s u  e percorrere u n  canale  er-
bo.so (2°)  f ino  a f ine corda.  Salire a ds su u n o  spigo-
letto (3°) superare  a ds  anco ra  un  risalto (5°) e tra­
versare lungamente  a destra per cengia con  vegeta­
zione (3°-) salire u n  caminet to  e percorrere a sn la 
cresta che conduce  alla sommi tà  (un p.  3° + ). L a  di­
scesa si svolge sulla destra per  bosco e per mulatt ie­
r a .  In  25 '  alla base .  L a  nuova  via è s tata  denomina­
ta ;  via «Monel ia» ,  

Grigna Meridionale 
Punta Moraschini Occidentale 
Parete Ovcsl-Nord/Ovest 

Sviluppo 150 m 
Di f f .  3 ° e 4 °  
T e m p o  impiegato;  ore 2,30 

2 sctlcnibre 1979 

Primi salitori: 
Roberto Compagnoni 
(Guida C A I / C A O  Como)  
Pieriui|ii Bernasconi 
(CAAl  C A I / C A O  Como)  
Vittorio Meroni 
(CAAI C A I / C A O  Como)  

IO 

Dai Piani  dei Resinelli ci si po r t a  al Colle Valsecchi, 
si scende verso il Rifugio Rosa lba  f i n o  alia base  dello 
spigolo-N.  della P u n t a  Moraschini .  
Si a t tacca per  u n  canalet to  a des t ra  dello spigolo che  
por ta  nel mezzo della parete,  Si prosegue su rocce 
fessurate m o l t o  friabili  f i n o  alla cengia e rbosa  che  
por ta  alla ben marca ta  fessura s i tua ta  a u n a  dozzina  
di metri alla sinistra del c a m i n o  Molteni .  
Si segue la fessura per tu t ta  la sua lunghezza (passag­
gi di 4°)  a r r ivando  sull 'ant icima a pochi metr i  dalla 
vetta.  
S o n o  stati  lasciati 2 chiodi .  

Grigna Settentrionale 
Sasso dei Carbonai 
Diedro Sud/Ovest-Via Simona 

Svi luppo 135 m 
Diff icol tà  4 °  e 5° con passi di 5 ° +  
Mater iale  u.sato; 4 chiodi e un  cuneo  
T e m p o  impiegato;  o r e  2,30 ca  

2 settembre 1979 

Primi .salitori: 
Felice Anghileri 
(Cìruppo Gamma UOKI Lecco) 
Marco Valsecchi 
(CAI (ìrijine IJOKI Lecco) 
Mario /ucc i i i  
(Gruppo Corvi - IJOICI Lecco) 
La Val Mer ia ,  con la sua à f fasc inan te  bas t iona ta  
-Sasso Caval lo /Sass i  dei Ca rbona r i  - o f f r e  coni inua-
mente  impensate  soddisfazioni  a l l 'a lp inismo.  La  ri­
scoperta della via fratelli Aldé ai Carbonar i  a d  esem­
pio 0 della via Panzeri  '37  sempre  sui Ca rbona r i ;  iti­
nerari decisamente interessanti,  con a r rampica ta  as­
sai tecnica e con tracciato logicò, realizzato con  m a ­
gnifico stile d a  Riccardo Cassin il p r imo  e Vit torio 
Panzeri II secondo.  Ricordando  dunque  che nella zo­
na h a n n o  tracciato vie es t reme i vari Cassin,  Panze­
ri, O p p i o ,  e in tempi più recenti Giorgio  Rcdaelli,  ed 
ancora  Giuseppe  «Del»  Alippi,  sembra  quasi  impos­
sibile pensare  di scovarvi qualche  cosa di completa-
nienté inesplorato.  Invece il settore orientale del Sas­
so dei Ca rbona r i  si presenta ancora  alpinist icamente 
ape r to  alla conquista ,  Per  precisare, si t ra t ta  del pri­
m o  Sasso dei Carbonar i ,  che nel n o d o  di congiunzio­
ne con  li res to  della eresia (dove è iracciata la via fer­
rala)  è e rboso ,  m a  che alla sommità  Sud-Ovcst (più 
elevata della vetta centrale dei Carbonar i )  precipita 
verso i Ch ignon  e sui pra t i  alti della,Val Mer ia  con  
un  maes toso  sperone roccioso,  che nella f o r m a  p u ò  
r icordare il Tor r ione  Cos tanza  in Grignel ta .  
È qui che,  al l 'a lba di domenica  2 set tembre 1979, 
d o p o  aver perno t ta to  al Ri fug io  Elisa dove  a b b i a m o  
a v u t o  una  squisita accoglienza, ci s t iamo dir igendo 
at t raverso il sentiero dei Chignoli .  S i amo l'elice A n -
ghileri ( G r u p p o  G a m m a  - UOEI  Lecco), M a r c o  Val-
secchi (CAI  Grignc - U O E l  Lecco), Mar io  Zucchi 
( G r u p p o  Corvi-CAl  Grigne,  U O E l  Lecco), amici da  
t empo  e per tan to  a f f i a ta t i  non  solo  nello schiamaz­
zo,  m a  anche  nei nostri ideali, Che ci f a n n o  ritenere 
impor t an t e  anche una  salita come  ques ta ,  che a un  
p r o f a n o  p u ò  sembrare  modes ta  solo perchè n o n  h a  
u n  n o m e  farnoso,  È ben inteso il piacere d i  u n a  nuo­
va via,  m a  ancora  di più l 'aver scoperto il fascino di 
u n a  pare te  mai conquis ta ta .  
Il nos t ro  sguardo  è or ienta to  verso lo sperone e lo 
scandagl iamo alla ricerca delle possibilità logiche. 
Pens iamo alla fessura in mezzo,  m a  Felice Anghileri 
osserva che  la progressione più classica dovrebbe  se­
guire il d iedro  Sud-Ovest che  si presenta invitante.  
Ci  t rov iamo concordi .  Risaliamo il sentiero sino 
all 'altezza della base di ques to  d iedro  e per cengia er­
bosa  en t r i amo nel cuore  dello sperone.  
U n  solo  rammarico;  l ' approccio  diret to  dal basso sa­
rebbe s l a t o  forse  più comple to  m a  la roccia e l ' e rba  
che lo ricopriva non  e r a n o  cer tamente invitanti,  
Per  la via è p ropos to  il n o m e  di «via S imona» .  (Si­
m o n a  è la pr ima b imba del capocorda ta) .  
Della sommità  per la cresta,  non difficile m a  nem­
m e n o  banale,  conduce  alla via ferra ta  e successiva­
mente  giù per il sentiero dei Chignoli .  Inf ine  al Ri fu­
gio Elisa c ' è  chi ha seguito dal basso l ' a r rampicata  e 
ci regala il più smagliante dei sorrisi. 

nò, a 

Alpi Lepontine 
Mesolcina Meridionale 
Pizzo Martello m 2448 
Sperone Sud-Ovest 

Svi luppo 250 m ca  
Dif f icol tà  dal  3"  al 4 °  -t-
Mater iale  usato;  6 chiodi di cui 2 lasciati 
T e m p o  impiegalo;  o re  3 

I luglio 1979 

Primi salitori: 
Roberto Compajjnoni 
(Guida C A I / C A O  C o m o )  
Vittorio Meroni 
(CAAI C A l / C A O  C o m o )  
Dalla C a p a n n a  C o m o  (vedi Guida  Zecchinelli Me­
solcina Meridionale) si sale al Passo  de l l 'Orso .  Scesi 
in Val del l . i ro  si seguono  le tracce che  sa lgono al 
Passo  di C a m a ,  a b b a n d o n a n d o l e  alla base della dor ­
sale S O ,  ben marca ta  d a  u n o  spigolo a f f i l a t o  nella 
pa r te  centrale (ore 2,30).  
Si a t tacca  per placche e rbose  non facili che p o r t a n o  
alla base  dello spigolo.  I primi 40  metri  si superano  
s f r u t t a n d o  qualche  fessura sul l a to  des t ro  (chiodi 
-4° + ). 
Giunt i  su u n a  c o m o d a  cengia c h e  crea u n  grad ino  
nello sperone ,  si prosegue dire t tamente  sul f i lo in ae­
rea a r rampica ta  libera (3°-i- ). Al s u o  termine,  pe r  
facili placche coricate,  si arriva agevolmente in vet­
t a .  , 

Alpi Retiche 
Pizzo del Ferro Centrale 
Cima Est m 3280 
Sperone Centrale della parete sud dcH'anticima 

Dislivello 280 m 
Di f f .  dal  3°  al 4°-!-
Maieriale usato;  5 chiodi 
T e m p o  impiegato:  o r e  3 

16 settembre 1979 

Primi salitori: 
Marco Zappa 
( C A A I / C A I / C A O  Como)  
Vittorio Meroni 
( C A A I / C A I / C A O  C o m o )  
Dal bivcco Molieni-Valsecchi in Val del Fer ro  si sale 
per il nevaio a S . E  alla quo ta  3038 ch iamata  anche  
«Pe ra  del f-erro». Raggiunta la vetta di questa  q u o t a  
si scende dal la to  o p p o s t o  S O  per 60  metri su facili 
rocce rot te  g iungendo sul nevaio pensile della «Pe ­
ra» ,  
U n a  breve traversata per il pendio  nevoso po r t a  
a l l ' a t tacco  della nervatura  centrale dcH'anticima 
(ore  2). 
Si sale per  una  paret ina quasi  verticale (chiodo) poi 
per u n  canal ino si giunge sul poco  marca to  sperone.  



L o  si segue in divertente a r rampica ta .  D o p o  un  cen­
tinaio di  metri  un  salt ino scarso di appigli (4® + ) 
por ta  alla base di u n o  s t rap iombo che  blocca la via, 
C o n  una  corda  doppia  di 6 metri  si scende nel canale 
di  destra.  L o  si segue f i no  a superamento  del salto e 
quindi si r iprende la nervatura che va a spegnersi in 
parete,  50 metri pr ima della vetta dell 'anticima rag­
giungibile per placche di 3° .  
Da  questo p u n t o  alla vetta si segue la via S t ru t t ,  
Da notare  che  causa f r ana  non si p u ò  salire diretta­
mente per cresta alla cima Est m a  occorre aggirarla 
per il versante N su un  pendio di neve di 50 gradi ,  
lungo 40  metri .  Utili i ramponi .  
Chiodi impiegati 5 di cui lasciati. 
N.B.  Questa  via non  ha niente a che  fare  con quella 
aperta  nel 1978 dalla guida Mozzanica.  

Alpi Retiche di Bregaglia 
Sdora di Dentro m 3275 
Parete Est 

Lunghezza m 600 
Difficoltà:  4°  e 4°  + 
Materiale impiegalo; 4 chiodi 
T e m p o  impiegato: ore  6 

15 luglio 1979 

Primi salitori: 
Renata Rossi 
Franco Giacomelli 
(di Villa di Chiavcnna) 
Roberto Osio 
Giuliano Maresi 
Donato Erba 
(Gruppo Ragni di Lecco) 
Roccia pericolosamente rotta nei tratti meno  impe­
gnativi. 
La direttiva doHa salita è da ta  dallo sperone più evi­
dente  sulla destra della parete.  
L 'a t tacco è si tuato nel p r o f o n d o  colatoio di neve ot­
t imamente visibile, che si risale per tutta la sua lun­
ghezza superando con qualche diff icoltà la crepaccia 
terminale. Si esce a destra sopra  un  comodo  r ipiano 
(ometto) proseguendo poi diret tamente con bella a r ­
rampicata lungo un'evidente diedro.  Al termine si 
continua a destra per pochi metri alzandosi poi di­
rettamente per il filo a r ro tonda to  dello sperone te­
nendo come riferimento l'evidentissima torre  rossa­
stra che domina  poco sot to  ia vetta, 
Con  arrampicata  non obbligata a tratti divertente c a 
tratti pericolosa, si continua f i n o  ad entrare in un  
colatoio obl iquo a sinistra, ch iodo  di sosta all ' inizio, 
che si supera con bella arrampicata  (1 chiodo - è il 
t ra t to  più impegnativo). 
Si prosegue leggermente a sinistra entrando in un  ca­
nale -di sfasciumi per il quale si aggira la torre .  Al 
termine si r i torna sul filo di cresta per la quale  si 
continua f i no  alla vetta (rocce mol to  rotte). 

Traversata Cime della 
Bondasca 

T e m p o  impiegato: ore  20 ca, 

28 e 29 [.tiglio 1979 

Primi salitnrì: 
Beppe Ru.sconi 
Donato Erba 
Roberto Magni 
(CAI Lecco e Gruppo Ragni) 
Dal Rif .  Sciora alla vetta del P . z o  Badile, 1 Bivacco 
al Passo di Bondo (Biv, Ronconi).  
L 'o rd ine  seguito nella traversata è il seguente: 
1) Colle della Scioretta per il Canalone  N / 0  (Kluc-
ker) 
2) Sciora di Fuori  per la Cresta N / N / E  (Klucker) 
3) P ioda  di Sciora per la Cresta Nord (Heller-
Miescher) 
4) Forcola di Sciora direttatriente con due  calate in 
doppia  (utili le doppie  d a  40  mi) 
5) A g o  di Sciora per il versante E / S / E  e la parete 
Sud (Sertori) 
6) Sciora di Dent ro  per la cresta N / N / E  (Sertori) 
7VBÌV. T .  Ronconi al Passo di Bondo  
8) D o p o  aver scavalcato la cresta S / S / O  dei P.zi Ge­
melli, il P . z o  Cengalo per T A n t i c i m a  Orient .  e lo 
spigolo Est (Bonacossa) 
9) Colle del Cengalo per la  via normale al Pizzo stes­
so • 
10) P . t a  Sertori per la cengia Klucker e la cresta Sud 
(Marimonti )  
11) P . z o  Badile per la cresta E .S .E  (Klucker) 

Pizzo del Ferro Orientale m 3200 
Parete N . N / O .  

Sviluppo m 650 
Pendenze:  d a  4 / °  a 65° 
Materiale usato:  3 nuts 
T e m p o  impiegato: o r e  3 

6 luglio 1979 

Primi salilori: 
Donato Erba 
(Guida Alpina-Gruppo Ragni) 
Oreste Pivetta 
(CAI Milano) 
La via si svolge nel canalone centrale tra le vie Lan-
franconi  Nusdeo  e Strutt-Pollinger. 
Alcuni giorni di f r eddo  intenso, conseguenza di u n a  
tardiva nevicata, h a n n o  gelato la parete solitamente 
pericolosa per le scariche di sassi oltre che delle cor­

nici sommitali, permettendo una progressione molto 
veloce oltre che del tutto sicura (ore tre dalla crepac­
cia terminale). 
La pendenza, modesta nei primi tiri (4 / ° ) ,  aumenta 
progressivamente f ino ai 60° /65°  negli ultimi 100 
metri. 
Sviluppo della via mt 650. Usato N .  1 nuts di sicu­
rezza e n. 2 nelle soste. 

Alpi Retiche del Masino 
Cima del Cavalcorto m 2763 
Parete Sud-Via Betty 

Altezza ni 400 
Difficoltà:  dal 3° al 5°-l- e A l  

7 luglio 1979 

Primi salitori; 
Deppe Rusconi 
Luciano Mcroni 

-Roberto Magni 
(CAI Lecco) 
1 primi tre tiri di corda dovrebbero essere in comune  
con la via Nardella-Bianchi-Robecchi; comunque  
non sono  stali trovali chiodi già infissi. Dalla Boc-
cheila del Cavalcorto d o p o  essere scesi per u n a  cin­
quantina di metri,  si traversa oer comode  cenge f i no  
alla base di un evidente caiTiino. 
1) Salire per il camino f ino  a dove  diventa più s tret to 
(3° e 4°) .  
2) Ancora  per il camino per IO mt  quindi uscirne sul­
la destra e sempre obl iquando in quella direzione si 
arriva ad  un  c o m o d o  pun to  di  sos ta  (5° e A l ) .  
3 )  Per facili gradoni  erbosi che si superano obl iquan­
d o  a sin, si arriva ad  un  vecchio chiodo con numero­
si cunei appesi (unico segno di precedente passaggio 
- 3 ° ) .  
4) Ancora  40  mt nella stessa direzione per ripide cen­
ge erbose (3°). A questo p imto  ci si trova sot to  la fa­
scia di  s trapiombi percorsi dalla Via Nardella e C .  
-Sulla sinistra si individua un sistema di diedri e ca­
mini verso i quali bisogna dirigersi. 
5) Salire per un  diedro con un'usci ta  s trapiombante,  
f ino  ad  un  masso staccato sopra il quale  si fa  sosta 
(40 mt - 4°  e 5°).  
6) Cont inuare  ancora per il diedro che presenta 
un 'a l t ra  uscita s t rapiombante  (40 mt - 5°  e 5°-(-). 
7) Salire qualche metro e scendere verso sin f i no  alla 
base di un  nuovo d iedro /camino  che si percorre f i no  
ad  un c o m o d o  p u n i o  di sosta ( A l / 5 °  e 5° + , è il t i ro 
più impegnativo). 
8) Proseguire per il diedro f ino  alla cresta (40 mt 4°  e 
4°-i-)- C o n  qua t t ro  lunghezze di  corda lungo lo  spi­
golo sud/ovest  si raggiunge la vetta. 

Sciora di Dentro - Parete Est 
Via Rossi - Giacomelli - Erba - Maresi - Osio 

Pizzo del Ferro Orientale • Parete N NO 
- Via Erba - Pivetta (foto D. Erba} 
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M E R A V I G L I E  
D E L  M O N D O  
di P, J. Banyard 

Questo volume descrive, Illustrandole con : eoos-
i lonal l  fotografie a colori,  le meraviglie naturali 
de l  nostra mondo: dal • solo d i  mezzanot te .  agl i  
abissi del Gran Canyon, alno a • rheraviglle • In 
miniatura come la piccola orchidea capace d i  Imi­
tare cosi perfettamente una mosca, da trarre In 
Inganno le mosche stesse. 

Volume cHegalo In similpelle In formato 22,5x29 
cm; 190 pagine con 150 fotografie a colori. SovraC' 
coperta a colori plastificata. 
Prezzo L (8.000 

N U O V O  D I Z I O N A R I O  
M E D I C O  ILLUSTRATO 
• Nuovo Dtelonarlo Medico Il lustrato », un'opera 
caratterizzata dall'essenzialità, dalla chiarezza In­
formativa, e dalla precisione scientifica, 6 stato 
redatto per fornire una risposta al • piccoli 
perché « d i  tu t t i  I giorni sulle malattie, e per con­
sentire a l  pubblico d i  affrontare con maggiore 
serenità I I  problema della salute. 

Volume rilegato In similpelle, In formalo IBxlS 
cm: 900 pagine con 800 tatografle e 300 disegni 
tutti a colori; 20 tavole a piena pagina, 8.000 voci 
ordinate alfabeticamente. Sovraccoperta a colori. 
Prezzo L. 24,000 

(serie GOrllch) C A S T E L L I  D E L L A  
V A L L E  D ' A O S T A  
di E. D. Bona e P. Costa Calcagno 

Questo volume presenta II r icco patrimonio castel-
/ano dette Vatte d'Aosta, che r ispetto a molte 
altre regioni può vantare un ricco bagaglio d i  ri­
cerche storiche e filologiche sulle proprie archi­
tetture fortif icate, d i  qui questo volume vuole 
essere una • summa • .  . Castell i  della Valle 
d A o s t a . ,  o l t re che splendido oggetto d i  regalo 
è senza dubbio un'Indispensabile guida per II tu­
rista « Intelligente • .  

Volume rilegato In tela, In formato 24x3S cm: 
192 pagine con oltre 250 tre fotografie, disegni e 
grafici. Sovreccopèrta a colori. Prezzo L. 31.000 

I L  M O N D O  DEI  G H I A C C I  
di B. John 

Questo volume della collana • Meravigl ie della 
Natura • offre una trattazione esauriente d i  tu t to  
c iò che sul pianeta ha a che fare con le regioni 
fredde, siano esse quelle, polari o sub-polari o 
quelle, anche equatoriali, delle alte quote. I l  testo 
rigoroso, ma  affascinante come II mondo che de­
scrive e la vi ta ohe v i  al svolge, è completato da 
aplendide fotografie ohe rendono questo l ibro In­
teressante non solo per 11 naturalista, ma anche 
per ogni curioso dei fenomeni naturali. 

Volume rilegato. In formato 22,5 x 29 cm, 120 pa­
gine con oltre Ito fotografìe e colori. Sovracco­
perta a colori plastificata. 
Prezzo L. 10.000 

I L  TENNIS  
di G. Oddo • 

Questo l ibro, scritto da Guido Oddo, che da oltre 
dieci anni racconta In TV le vicende del tennis 
nazionale e Internazionale, vuole servire da guida 
non solo a quanti ancora non hanno le Idee chiare 
su questo gioco d hanno appena Iniziato a prati-
cario, ma anche: a molt i  che del tennis credono 
d i  saper tut to o quasi. : 

Volume rilegato. In formato 19,5x29 cm; 128 pa­
gine con oltre 100 totografle. Sovraccoperta a 
colori. 
Prezzo L 9.500 ' 

UOVO d h  

il restauro 
del mobile 

M O N D O  L ' U O M O  NEL  
di M. Leìgheb 

Una completa rassegna d i  tu t t l  l pòpoir  della terra 
dal punto d i  v ista goantropologico ed etnogra» 

fico, con cenni anche alle lóro Vicende storiche — ,  
realizzata da un  celebre fotografo e cultore d i  
antropologia, ricco d i  una singolare esperienza d i  
viaggiatore. 
l i  volume è caratterizzato d a l  notevole numero d i  
fotografie a colori,  d i  grande bellezza, molte delle 
quali d i  grande rarità. 

Volume rilegato In similpelle, In formeto 23x30 
cm: 450 pagine con 550 fotografie a colori, mol­
tissime ai grande formato. Sovraccoperta a colori. 
Prezzo L. 20.000 

V I C I N O  ORIENTE 
di P. Mingenti 

Questo volume della collana « Popoli nel Mondo » 
presenta i l  Vicino Oriente, una regione caratteriz­
zata dalla notevole Impronta araba. 
Accanto al capitoli dedicati alle caratteristiche 
geografiche ed  antropologiche d i  ogni popolo, Il 
volume analizza In modo approfondito la storia 
della civi l tà araba e nell 'ultimo capitolo, dedicato 
a « g l i  Arabi e II petrol io»,  esamina I nuovi rap­
port i  che s i  sono creati con l'Occidente. 

Volume rilegato, in formato 22,5x29 cm; 120 pa­
gine con Illustrazioni a colori. 
Sovraccoperta a colori 
Prezzo L 10.000 

ENCICLOPEDIA  
DE I  F U N G H I  Autor/ vari 

L'« Enciclopedia del  Funghi • tratta ed  Illustra, 
una per una. oltre 500 specie d i  funghi, t ra  le quali 
tut te le principali delle nostre regioni, ciascuna 
descritta dettagliatamente. In tut te le sue forme, 
caratteristiche biologiche e « gastronomiche ». 
Un'ampia Introduzione generale è dedicata alla 
descrizione dei vari t ip i  d i  funghi, al loro habitat, 
alla raccolta, al modi d i  cucinarli, con una detta­
gliata Informazione sui funghi velenosi. 

Volume rilegato In similpelle, in formato 22.5 x 29 
cm; 280 pagine con 650 lUustrazionl a coiori. 
Sovraccoperta a colori. 
Prezzo L. 28.000 

SAPER C U C I N A R E  
di Z. Camrass 

« Saper cucinare » è molto di più di una semplice 
raccolta d i  r icette, è un libro essenziale sull 'arte 
d i  preparare delle buone pietanze, 
lì volume, Infatti, ol tre a offr i re o l t re settecento 
ricette d i  ogni paese, il lustra e spiega chiara­
mente tu t t i  l metodi d i  cottura, l 'uso dell'attrez-
tura di cucina, l'acquisto e la preparazione degli 
alimenti, le tecniche di conservazione e surge­
lazione. 

Volume rilegato In similpelle, In formato 22.5x29 
cm; 224 pagine con numerose Illustrazioni in nero 
e a colorì. Sovraccoperta a colori. 
Prezzo L. 18.000 

I L  RESTAURO  (serie Gòrilch) 

DEL  M O B I L E  
di K. Davis 

Questo volume Insegna come s i  può restaurare 
un mobile antico. Più d i  60 fotografie. Infatti, tut te 
a colori a numerosi disegni esplicativi della suc­
cessione delle operazioni. Illustrano la descrizione 
dettagliata d i  ogni tecnica. I l  volume presenta 
sette casi t ipici  d i  restauro; una scrivania, t re  
sedie d i  st i le diverso, un tavolo, una credenza, un 
cassettone, un divano, una scatola Intarsiata. 

Volume rilegato, in formato 19,5x29,5 cm; 112 
pagine con 60 lotogrefle e colori e più di 100 di­
segni. Sovraccoperta a colori. 
Prezzo L. 9.500 

ISTITUTO CECKIRAFICO 
DE AGOSTINI - NOVARA 



Quest'anno puoi tenere 
k) stesso ritmo dai 

primi passi fìno alla cima. 
T r e  o re  in salita si f anno  sentire. N o n  è solo 

u n  problema di allenamento, perché la tua fatica 
è u n  fat to naturale: arriva q u a n d o  i sali minerali, 
le vitamine e gli zuccheri del t uo  organismo, spe­
si duran te  lo  sforzo, scendono sot to il livello di 
guardia. N o n  c e  m o d o  di n o n  spenderli, m a  ades­
s o  c e u n  m o d o  per mantenerli  sopra  a quel livello, 

Si chiama G T  ENERVIT: è una  tavoletta dol­
ce  e dissetante che nasce d a  sei anni  d i  ricerca e d  
h a  già accompagnato  sul K2 la spedizione gui­
da ta  d a  Reinhold Messner. 

Specialmente in montagna,  d o v e  l'acqua puris­
sima m a  povera di sali p u ò  favorire crampi e per­
dita di t o n o  muscolare, G T  ENERVIT ti assicura 
una  preziosa riserva di sicurezza: proprio ciò che  
mancava per rendere perfetto il tuo  equipaggiamento. 

G T  ENERVIT n o n  cambia il t uo  m o d o  di ar-
rampicare, m a  ti aiuta a salire col t uo  ritmo, fino 
all'ultimo appiglio. 

N o n  ti p u ò  insegnare niente, m a  ti d à  una  
marcia in più. 

Fornitore ufficiale F.l.S.l. - F.1.D.AL. - F.C.l. - C.U.S.I. 

In vendita in Farmacia. 

Nuova tavoletta eneigetica 

C T B Ì S m  
La tua maida in più. 

ALSO • C.R 3476 • 20100 MILANO 



Rifugi e bivacchi 

Rifugio 
Duca degli 
Abruzzi 
La sezione del C.A.I. d i  Boio-
gna cerca un gestore per i l 
suo R i fug io  «Duca deg l i  
Abruzzi» al Lago Scaffaioio 
(Bo). 
Scrivere alla Sezione - via indi­
pendenza, 2 -40120 Bologna; 
tel. (051) 234856 

Rifugio 
Menaggio 
Per le dimissioni rassegnate 
dell 'attuaiè custode signor 
Vittorio Bernasconi, dimissio­
ni dovute a gravi motivi fami­
liari, i l  C.A.I. Menaggio cerca 
un custode per i l rifugio d i  sua 
proprietà. 
Il rifugio IMenaggio è posto a 
1400 metri sulla dorsale del 
Monte Grona sopra Menaggio 
(lago di Como). 
Il rifugio è aperto tutt i  t giorni 
nei mesi d i  luglio e agosto, ne­
gl i  altri mesi, salvo condizioni 
metereologiclie proibitive, è 
aperto solo i l sabato e la do­
menica. i l  rifugio è dotato dì 
telefono (0344/32282). 
Gli interessati potranno chie­
dere ulteriori informazioni al 
C.A.I. Menaggio oppure al Pre­
sidente della Sezione signor 
Enrico Clerici - via Como, 28, 
22017 Menaggio (Como) - tel. 
0344/32517 

te Cusna. Erano presenti il Sindaco 
di Ligonchio Notar!, i rappresentan­
t i  della Forestale, 1 collaudatorì 
dell'Azienda Telefoni dello Stato, il 
Dott. Zannini e i tecnici della Sip 
guidati dal Sig. Giunzoni, gli Instal­
latori della ditta Autophon fornitri­
ce dell'impianto, nonché il Prof. 
Borghi e il Dott. Nizzoli della Sezio­
ne reggiana dei C.A.I. 
Con brevi parole i l Sindaco Notarl e 
il Prof. Borghi hanno sottolineato 
l'importanza del collegamento tele­
fonico del Rifugio Battisti, che co­
stituisce l'unico punto di afppog-
glo, attrezzato per gli escursionisti, 
gli operatori agroforestali e i pasto­
ri nella zona alta valle dell'Ozola-
Abetina Reale. 
Maggiore sicurezza dunque per tut­
t i  coloro che si troveranno a transi­
tare per questa isolata zona monta­
na e potranno contare su un posto 
telefonico pubblico per chiamate 
urgenti con il fondo valle. 
Al telefono del Rifugio Battisti è 
s t a t o  a t t r i b u i t o  i l  n u m e r o  
0522/800155, rete di Villaminozzo. 

Rifugio 
Gen. A. Papa 
a Porte di Pasubio è stato di recen­
te dotato di telefono mediante 
ponte-radio; l'impianto è stato col­
laudato e sino ad ora ha funzionato 
bene. 
Il numero telefonico è (0445) 
630233. Avvertiamo che il rifugio è 
chiuso dal 4 novembre per tutta la 
stagione invernale. 

Rifugio 
Mario Fraccaroli 
nel Gruppo del Carega (provincia di 
Trento) della sottosezione «Cesare 
Battisti» di Verona ha cambiato nu­
mero di telefono da poco tempo. 
Il nuovo numero telefonico è il se­
guente 045/847022 

Bivacco 
<cBeniamino Parelio» 
C.A.I. Varzo 
Bocchetta d'Aurora m 2770 

La Sezione di Vafzo, da alcuni mesi 
sta lavorando per la realizzazione di 
un Bivacco che sarà dedicato alla 
memoria della Guida Alpina varze-
se Beniamino Parelio, scomparso 
tragicamente 15 anni fa sulla Dent 
du Midi in Svizzera. 
Secondo i programmi la costruzio­
ne sarà effettuata nell'estate 1980, 
sorgerà alla Bocchetta d'Aurora 
(Kaltw/asserpass) a quasi 2800 m 
d'altitudine e a 250 metri circa dal 
confine di Stato con la Svizzera, sa-
rà raggiungibile sia dal versante ita­
liano (Alpe Veglia) che da quello el­
vetico (Passo del Sempione); sarà 
base di partenza per la parete nord 
del Monte Leone e la Punta di Ter-
rarossa, inoltre servirà di punto 
d'appoggio durante la classica tra­
versata Semplone-Veglia. 
Si tratterà di una piccola costruzio­
ne prefabbricata con la capienza di 
12 posti in cuccette, completo di 
un semplice arredamento; non sarà 
custodito, perciò destinato ai soli 
alpinisti. 
Il costo preventivato si aggira sui 
4.000.000 di lire, senza tener conto 
del trasporti e sistemazioni varie; la 
raccolta dei fondi procede piutto­
sto bene, sono già stati raccolti cir­
ca due milioni, chi volesse parteci­
pare può Inviare l'offerta al CAI sez. 
di Varzo (NO) presso il presidente 
Gian Piero Bluma, via San Domeni­
co 0 la segretaria Lisanna Guerra 
Cuccini via Pasquè I (tel. 0324/7049) 

che ricorderà sulle Alpi II giovane 
alpinista lecchese Marco Grippa, 
tragicamente deceduto in monta­
gna. 
A seguito suggerimento del com­
pianto Giorgio Bertone, guida alpi­
na do Courmayeur, i l  bivacco è sta­
to  installato al Col Eccles, a poca 
distanza dal bivacco Giuseppe 
Lampugnani, che risulta ormai In­
sufficiente. 
Il bivacco viene ora affidato alla So­
cietà delle Guide di Courmayeur, 
che sotto la direzione della guida 
alpina Alessio Olller ne ha curato la 
messa in opera. 
L'Inaugurazione ufficiale del bivac­
co a 9 posti, intitolato a Marco Grip­
pa, sarà fatta la prossima estate, 
anche a soddisfazione dei promo­
tori che hanno guidato tra innume­
revoli diff icoltà la conclusione di 
questa ultimissima iniziativa. 
Il Col Eccles, breccia nevosa che 
separa il Monte Bianco di Cour­
mayeur dalla Punta Eccles, ai piedi 
della via dell'Innominata, sopra i l 
ghiacciaio del Brouillard, è situato 
a circa 4000 m: t'accesso al bivacco 
è consentito dal Rifugio Monzino al 
Chatelet in 7 ore circa. L'ambiente 
si presenta fra 1 più severi e gran­
diosi del Bianco e, consente l'avvi­
cinamento alle salite del Freney, In­
nominata, Brouillard. 

Rifugio Battisti 
C.A.I. Reggio Emilia 
Venerdì 14 settembre è stato inau­
gurato il collegamento telefonico, 
via ponte radio, fra la rete della SIp 
e II Rifugio Cesare Battisti al Mon-
1 4  

Bivacco 
«Marco Crippa» 
al Col Eccles 
A distanza di 4 anni dal sorgere 
dell'idea a fine settembre si è final­
mente e felicemente conclusa la si­
stemazione di un capace bivacco 

Rifugio Dado Soria 
e Gianni Ellena 
C.A.I. Cuneo 
Domenica 30 settembre '79 alle ore 
11 ha avuto luogo l'inaugurazione 
di un nuovo rifugio alpino Intitolato 
a Dado Soria e Gianni Ellena. La co­
struzione, realizzata dalla Sezione 
di Cuneo del Club Alpino Italiano 
con l'ampliamento del preesistente 
rifugio, costituisce un importante 
traguardo del programma di ristrut­
turazione del rifugi cuneesi. Con 
l'ultimazione di quest'opera il CAI 
di Cuneo, proprietario di altri otto 
rifugi e bivacchi, può oggi vantare 
una delle più attrezzate strutture ri­
cettive delle alpi piemontesi. CI ri­
feriamo naturalmente ai rifugi co­
siddetti incostuditi, cioè a quei ri­
fugi che hanno conservato la loro 
caratteristica di punto di partenza 
per ascensioni ed escursioni, sen­
za subire la trasformazione alber­
ghiera. 
Il ristrutturato rifugio Dado Soria è 
stato ribattezzato Soria-Ellena ri­
componendo in questo modo la 
storica cordata che ha scritto alune 
tra le più belle pagine dell'alpini­
smo cuneese. 
Il rifugio è situato in vicinanza del 
piano di Praiet a 1840 m di altitudi­
ne nell'alto vallone del Gesso della 
Barra nel Comune di Entracque. Di­
spone di 81 posti letto ed è dotato 
di riscaldamento a legna, illumina­
zione a gas, acqua e servizi interni. 
Custode è il sig. Antonio Blua • Tet­
t o  Piano - Entracque e le chiavi so­
no depositate presso il Ristorante 
Pizzera L'Ariunda - Corso Francia 
21 - Entracque (tel. 0171/978162). 
11 rifugio è raggiungibile su comoaa 
mulattiera in meno di due ore da S, 
Giacomo di Entracque e in poco 
più di un'ora dal Garb della Siula (m 

1450) dove ha termine una discreta 
carrareccia percorribile in auto. 
È punto di partenza d i  numerose 
ascensioni nel gruppo del Gelàs, 
alla Cima Saint Robert (m 2917), al 
Roc di Fenestrelle (m 2760) e ad al­
tre Interessanti cime. Molto belle 
sono anche alcune traversate in di­
rezione del versante francese e del­
la Valle Gesso di Valdieri. Conside­
revole la sua Importanza per lo sci 
alpinismo primaverile: la discesa In 
sci dal Gelàs (m 3142) s i  può effet­
tuare f ino al mese di luglio. 

Rifugio Torriani 
C.A.I. Conegliano 
Domenica 26 agosto 1979 è stato 
riaperto i l rinnovato rifugio M.V. 
Torriani (m 3050) sul M. Civetta (m 
3220). 
Iniziato nel lontano 1935 ed Inaugu­
rato nel 1938 fu per tanti anni l'or­
goglio della Sezione ed anche il 
conforto per tanti alpinisti italiani e 
stranieri che in esso poterono tro­
vare riparo dalle intemperie, 
nubifragio accompagnato da un 
vento impetuoso ne sconquassò il 
tetto asportandone le lamiere, per­
mettendo cosi all'acqua di filtrare 
attraverso le crepe della soletta di 
cemento e rendendolo inabitabile. 
La Sezione si trovò di fronte alla ne­
cessità di decidere se risanare II 
vecchio Rifugio o installare piutto­
sto un bivacco prefabbricato. 
Indubbiamente la seconda soluzio­
ne sarebbe stata la più semplice ed 
anche la più economica tuttavia il 
Consig l io del la Sezione optò 
all'unanimità per i l risanamento del 
vecchio rifugio. 
Non potevano infatti abbandonare 
una costruzione fatta completa­
mente in muratura e che rispec­
chiava cosa può la volontà e la tec­
n ica de l l ' uomo.  Quand.o po i  
quest'uomo è il compianto grande 
arrampicatore Atti l io Tissi che In­
fatti coi suoi uomini ne fu il co­
struttore l'impegno diventa ancora 
maggiore. 
A quota mt 3.50 i lavoro possono 
effettuarsi soltanto nei mesi di lu­
glio e agosto e spesso anche du­
rante questi nevica e il freddo bloc­
ca ogni cosa. Inoltre effettuare il 
trasporto dei materiali è ormai Im­
pensabile a spalle d'uomo e con al­
tri mezzi normali, data l'ubicazione 
Impervia, e pertanto l'unico valido 
aiuto non poteva essera dato che 
dagli elicotteri. È con questi mera­
vigliosi mezzi infatti, che in un pri­
mo tempo, i piloti del IV Corpo 
D'Armata di Bolzano trasportarono 
al Val delle Sasse un ingente quan­
tità di materiali che successiva­
mente venne trasferita nei pressi 
del Rifugio a mezzo di una piccola 
teleferica, con il determinante con­
corso di un reparto di alpini della 
Brigata Cadore di Belluno. 
In un secondo tempo, avendo gli 
operai predisposto, con 1 materiali 
già trasportati, una plazzola provvi­
soria, fu depositata proprio accan­
to al Rifugio dai piloti della squadra 
Elicotteri di Casarsa del V Corpo 
d'Armata di Vittorio Veneto altra 
notevole quantità di materiale. 
Ultimamente si è vista l'ooportuni-
tà di installare una teleferica per 



trasporto di materiali dai pressi del­
ia Malga Grava al Torrani. 
Anche questa volta furono gli eli­
cotteri con i piloti del IV Corpo 
d'Armata di Bolzano a depositare al 
Torrani il motore, l ' a r a g n O f  la fune 
traente e parte della fune portante 
della teleferica. 
Oggi finalmente l'opera è conclusa 
e ci auguriamo che tutt i  possano 
apprezzarne l'utilità e il valore. 
Anche in questa sede sentiamo vi­
vo il desiderio di manifestare anco­
ra una volta la nostra riconoscenza 
e il nostro plauso ai bravissimi pilo­
ti del IV e del V Corpo d'Armata, ai 
meravigliosi alpini della Brigata Ca­
dore ed ai validi componenti la 
Squadra del Soccorso Alpino di 
Zoldo e di Agordo, all'Ente Regione 
che ci ha assegnato un notevole 
contributo, al Comune di Coneglia 
no, agli istituti di Credito, a tutti i 
soci e non, che con i loro contributi 
ci hanno dato la possibilità di rea­
lizzare l'opera. 
L'apporto prezioso di tutt i  rimarrà 
legato per sempre alla vita del Rifu­
gio Torrani. 

Abbonamenti 
per i rifugi 
Ricordiamo ai signori gestori dei ri­
fugi che la tariffa speciale per l'ab­
bonamento annuale ai notiziario Lo 
Scarpone è di L. 3.300 pagabili 
presso la sezione di appartenenza, 
(vedi circolare n" 27/79 pubblicata 
a pag. 2) 

Bivacco Fisso 
Val Ladrogno 
C.A.I. Casorate 
Sempione 
il C.A.I. di Casorate Sempione, sot­
tosezione di Gallarate, ha installato 
in provincia di Sondrio, sui primi 
contrafforti della cresta ovest delle 
Cime di Galazzo nella zona del Sas­
so Manduino un bivacco fisso ca­
pace di 12 posti. Il nuovo bivacco è 
raggiungibile da Novate Mezzala 
(Sondrio) risalendo la vai Coderà. 
In circa un'ora e mezzo si raggiun­
ge l'abitato di Coderà che si sor­
passa sulla destra, attraversato il 
fiume Coderà si prosegue salendo 
sullo sperone centrale e in circa 
due ore di marcia si arriva all'Alpe 
Ladrogno. Da qui in un'ora e trenta 
si raggiunge il bivacco «Val Ladro­
gno». 
I sentieri sono segnalati. 

m 

La nuova capanna Quintino Sella al Felik m 3600 
C.A.I. Biella 
N a t u r a l m e n t e  I lavor i  s o n o  a t t u a l m e n t e  s o s p e s i  p e r  le  p ro i b i t i ve  c o n d i z i o n i  a tmos fe r i ­
c h e ,  ma s i  p revede l ' I nauguraz ione  p e r  l ' es ta te  1980 e n e  sa rà  d a t a  t e m p e s t i v a  c o m u ­
n i caz ióne  s u  q u e s t o  s t e s s o  g io rna le .  
La cos t ruz i one ,  u n  p r e f a b b r i c a t o  d e l l a  d i t t a  M o r u s s i  d i  A s c o l i  P i c e n o  (ma ved i  u n  p o '  
d o v e  s i  f abb r i cano  i r i f u g i  d ' a l t a  m o n t a g n a ! )  s i  a p p o g g i a  s u  p l i n t i  i ncas t ra t i  ne l l a  roc­
c i a  e s u  u n a  s o l e t t a  d i  c e m e n t o  e sa rà  c a p a c e  d i  150 p o s t i  l e t t to .  
De l  c o s t o  è m e g l i o  n o n  par lare,  m a  u n  graz ie è senz 'a l t r o  d o v u t o  a l l a  Reg ione  P iemon-
te. 
No t i z i e  p i ù  a g g i o r n a t e  le  h a  p r o m e s s e  L u c i a n o  C h i a p p o  i l  p res i den te  d e l l a  sez i one  
b ie l lese .  

ITALO S P O R T  
Sci • Alpinismo • Abbigliamento sportivo 

40 ann i  d i  esper ienza 

MILANO • V i a  Lupetta (ang. via Arcimboldl) 
tal.  8052275 • 80698S 

Succursale: Corso Vercelli ,  11 - lei. 464391 

SCONTO 10% SOCI  C.A. I .  
s o l o  ne l la  sede  d i  V i a  Lupet ta  

SCI EO ACCESSORI 
GIUSEPPE MERATI 

MILANO 
Via Durinl, 3 
Tel. 70.10.44 

Completo 
equipaggiamento 

Vasto assortimento 
Loden 

Premiata Sartoria Sportiva 

Sconti Soci C.A.I. 

Bramarli 

vibtxun. 

PER TUTTI GLI SPORT 
DELLA MONTAGNA 

IL IVIEGLIO AL MIGLIOR PREZZO 

Sconto ai soci CAI .  

Via Visconti di Modrone, 29 
20122 Milano 
Tel. 700.336 - 791.717 

TUTTO per lo 
SPORT POLARE 

d i  CARTON ENZO e CARTON SANDRA 

S C I  - M O N T A G N A  
C A L C I O  • T E N N I S  

Scarpe per tutte le specialità 

20123 MILANO 
Via Torino, 52 
PRIMO PIANO 

telefono 8050482 

sconto 10% Soci C.A.I. 

R. MESSNER 
SUPERLEICHT 

R. MESSNER 

R. Messner e P. Habeler primi scalatori al IMonte Everest senza 
ossigeno con scarponi da sci alpinismo PU-mod. Messner e 
scarponi mod. Habeler creati dalla Kastinger. 

Messner SL: 
Scarpa In PU. Gambaletto snodato. Ghetta incorporata. Scarpetta 
interna in pelle imbottita. Foglio di Alutex per isolamento termico. 

Importatore per l'Italia 

H. Kdssier, Corso Libertà, 57 - 39100 Bolzano Tel. 0471/40105 
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Alpinismo Giovanile 

Delegazione 
Piemontese 
Settore della Prov. di Torino 

corso accompagnatori ia 
in  media montagna 

Premessa. Per rendere più attivo e 
funzionante il collegamento tra Se­
de Centrale e Sezioni del Piemonte, 
noi componenti della C.C.A.G. ab­
biamo costituito le Equipe di Setto­
re, un organo funzionante e parzial­
mente autonomo che si interessa 
dei problemi sia relativi che genera­
li delle Sezioni e Sottosezioni di 
ogni Settore. In pratica la Regione 
è stata divisa secondo le province 
(settori); l'organizzazione di essi è 
demandata ad un gruppo di perso­
ne (equipe) di varie Sezioni e Sotto­
sezioni della provincia stessa. 
Ogni Equipe è coordinata da un re­
sponsabile, componente del la 
C.C.A.G., come me, che tiene i con­
tatti con la Commissione a Milano. 
L'Equipe del Settore della Prov. di 
Torino è attualmente formata da; 
- Sez. UGET-Torino - S.Sez. Cesana 
- Sez, Giaveno - S.Sez. Avigliana 
• Sez. Venaria - Sez. Valgermanasca 
Resa funzionante l'Equipe ci  siamo 
trovati a dover risolvere tre proble­
mi: 
1)'un comune interesse fra le Sezio­
ni e le Sottosezioni, a favore della 
reciproca collaborazione; 
2) il modo di, arginare la carenza di 
persone nuove, giovani soprattut­
to, per le attività sociali. Mancanza 
segnalata da molte Sezioni al Con­
vegno L.P.V. dei Gruppi Giovanili; 
3) una base comune di nozioni 
tecnico-pratiche a favore della si­
curezza nelle gite sia per chi ac­
compagna sia per chi partecipa. 
Il Corso. La soluzione è difficile, 
ma ci abbiamo provato con l'orga­
nizzazione del 1 ° Corso per Accom­
pagnatori in Media Montagna. Le 
tappe per concretizzare l'idea sono 
state le seguenti: 
a) fondazione d i  una scuola 
dell'Equipe; 
b) preparazione e stesura del Rego­
lamento della Scuola; 
c) preparazi.one e stampa di Manua­
le, testo base per il Corso e prepa­
r a t o  a p p o s i t a m e n t e  a c u r a  
dell'Equipe; 
d) scelta delie materie e priorità dì 
alcune (tecniche) rispetto ad altre 
(culturali); 
e) preparazione e stesura del pro­
gramma del Corso con relative da­
te, lezioni e luoghi; 
f) richiesta ed invio dei Libretti Per­
sonali da consegnare a fine Corso, 
da parte della C.C.A.G.; 
g) eventuali lezioni complementari. 
Tutto questo è stato possibile gra­
zie all'interessamento del Presi­
dente della C.C.A.G., Guido Sala, e 
del Presidente Generale, Giovanni 
Spagnolli, che hanno avvalorato 
l'iniziativa firmando i Libretti Per­
sonali. 
Programma del corso 
1 - Uscita: Primo soccorso 
2 - Uscita: organizzazione gita; to­
pografia ed orientamento (teoria) 
3 - Topografia ed orientamento 
(pratica) • Nodi, uso delia corda, 
materiali su nevaio (teorico-pratica) 
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4 • Matereologia (1 ° parte); neve, va­
langhe, soccorso 
5 - (facoltativa) Nozioni elementari 
di arrampicata 
6 - Animazione; metereologla (2° 
parte); flora e fauna 
7 • Uscita; chiusura del corso. 
Un pò d i  cifre 
35 ore d i  lezioni totali 
16 partecipanti 
5 Sezioni rappresentate 
3 Sottosezioni rappresentate 
il che significa che li 25% delle Se­
zioni e Sottosezioni delia Prov. di 
Torino ha partecipato al 1° Corso 
con un loro rappresentante giova­
nile. 
Il prossimo anno si terrà il 2° cor­
so. 

Pomato Marco 
(responsabile,' CAI-UGET-TO) 

Reggio Emilia 
Settimana naturalistica 

Raggiungiamo il rifugio Cavallino 
dopo un'ora e mezza di strada lun­
go una comoda mulattiera, percor­
ribile anche in automobile. Il rifugio 
è ad 8 km. da Sega Digon, minusco­
lo paese del Bellunese, in Val Co-
mellco, in una zona di f i t t i  boschi di 
larici ed enormi distese di rododen­
dri. Il posto è veramente incantevo­
le. Prendiamo contatto con un 
mondo diverso, isolato, quasi fuori 
dal tempo. Impariamo subito a rac­
cogliere la legna, spaccarla, ordi­
narla. Alla sera accendiamo il fuo­
co e iniziamo a conoscerci meglio. 
Ci sono facce conosciute e piace­
volmente ritrovate; anche con i 
nuovi però, si fraternizza subito. 
Gli organizzatori sono il sig. Paolet-
ti, della Commissione Centrale Al­
pinismo Giovanile, «vedo» simpati­
cissimo e pieno di esperienza e 
Maurizio, fotografo ufficiale del 
gruppo, armato di 2 Canon e vari 
obbiettivi; ad essi si aggiunge l'in­
viato speciale di Ferrara, il sig. Pin­
ce, che sarà «l'attrazione» comica 
del gruppo. 
11 nostro programma di «lavoro» ha 
visto un alternarsi di gite lunghe, 
che occupavano l'intera giornata, e 
gite brevi, a carattere preminente­
mente di studio, con altre attività in 
rifugio. La prima vetta «conquista­
ta» è il Monte Cavallino (m 1689), 
raggiungibile mediante un sentiero 
che si snoda sulla linea del confine 
italo-austriaco ed un tratto di ferra­
ta. Parte della sua roccia calcarea 
si è frantumata nei secoli formando 
distese di ghiaioni alla sua base; al­
cuni massi hanno raggiunto le ra­
dure sottostanti, prevalentemente 
a rocce silicee, formando nicchie 
ecologiche. La seconda vetta è sta­
ta il Col Quaternà (m 2506), porfido 
che si erge su scisti: da lì lo sguar­
do può spaziare in tutte le Valli del 
Comelico. Durante i l cammino ci 
appostiamo in un terreno coperto 
di tane di marmotte ed abbiamo la 
fortuna di vederne: soprattutto un 
marmottino, inesperto e curioso, ci  

guarda senza troppa timidezza, ma 
un fischio acu1o lo fa scomparire 
dentro alla tana. 
L'ultima gita lunga ha vuto come 
meta il bivacco Pisa, la Cima Vàllo-
na ed il Monte Palombino. Li resta­
no ancora gallerie scavate nella 
roccia, con piccole ferritoie ed il fi­
lo spinato, ricordi della I Guerra 
Mondiale. Durante le passeggiate 
più brevi ci siamo soffermati mag­
giormente sull'ambiente: abbiamo 
visitato Malga Siivella, ricostruita 
nell'800 e ristrutturata ultimamen­
te, ma esistente già fin nel '600. Ab­
biamo studiato con attenzione al­
cuni particolari habitat: l'ambiente 
palustre, il suo sviluppo e la sua 
evoluzione, che potevamo osserva­
re relativamente ad un'area piutto­
sto ristretta e conchiusa; l'ambien­
te boschivo e quello del sottobo­
sco; l'ambiente all'interno di nic­
chie ecologiche. 
Oltre alle attività naturalistiche ed 
escursionistiche, c'è stato anche 
un costante impegno di carattere 
pratico: il riordino del rifugio, la 
raccolta della legna, il ripristino di 
sentieri piuttosto trascurati. Quella 
del Cavallino sì è rivelata, perciò, 
un'esperienza completa, coronata 
dal raggiungimento dell'obbiettivo 
del corso stesso; infatti gite e con­
versazioni sono state lo stimolo 
per un interesse che già era pre­
sente in noi partecipanti, e che qui 
è stato ravvivato. Molto importanti 
si sono rivelate l'amicizia profonda 
subito sorta tra noi ragazzi ed il 
conseguente affiatamento e la pre­
senza del signor Paoletti, che ha 
coordinato le iniziative di questa 
settimana con competenza e di­
sponibilità. 

PierlVIarina Veroni 

Capiago 
V° Corso di Alpinismo 
Giovanile 
Nelle giornate dell'S e 9 settembre 
U.S. si è brillantemente concluso 
all'Alpe Veglia il V° «Corso di Av­
viamento alla Montagna». 
Al corso hanno partecipato 94 ra­
gazzi di età compresa tra i 10 e i 14 
anni accompagnati da una trentina 
di animatori. 
Una prima grossa soddisfazione è 
derivata dall'aver avuto tra questi, 
per la prima volta, alcuni ragazzi e 
ragazze che avevano partecipato 
come allievi a corsi precedenti e 
che quest'anno hanno iniziato ad 
accompagnare 1 ragazzi più giova­
ni, sia pur affiancati da persone più 
esperte. 
11 V° corso ha visto altri migliora­
menti rispetto ai corsi precedenti. 
Intanto le uscite sono state fatte in 
periodo più avanzato, il che ha per­
messo di svolgere i l programma 
stabilite in modo completo senza 
ripiegare su itinerari più semplici 
per troppa neve. Questo è stato re­
so possibile anche dalla buona vo­
lontà degli accompagnatori che 
hanno parzialmente rinunciato alla 
loro attività individuale per dedica 
re alcune giornate ai ragazzi. 
La scelta di due itinerari diversi, 
unof i iù impegnativo, da far percor­

rere ai ragazzi più dotati e meglio 
equipaggiati, è stato un altro mi­
glioramento e motivo di soddisfa­
zione. Una ventina di ragazzi e ra­
gazze hanno percorso questi itine­
rari alternativi- che, pur mantenuti 
in limiti di diff icoltà a tutt i  accessi­
bili, hanno permesso loro di acco­
starsi ad una più avanzata forma di 
alpinismo. Avrebbero potuto esse­
re molti di più, ma a chi non aveva 
ancora l 'equipaggiamento indi­
spensabile o un allenamento suffi­
ciente è stato spiegato il perchè di 
un manifesto che il CAI espone nei 
rifugi con la scritta «Là montagna è 
severa»; questa non è una frase ac­
cademica, ma un principio basilare 
per affrontare la montagna in modo 
sicuro. Giusto portare i ragazzi an­
che a quote elevate (nelle due ulti­
me edizioni oltre 100 ragazzi tra i 9 
e 1 14 anni sono arrivati a oltre 
3.000 metri sul Corno del Camo­
scio sopra il Col d'OIen), ma ancora 
più giusto insegnar loro a valutare 
singolarmente le proprie possibili­
tà poiché 1 pericoli principali e più 
facilmente eliminabili sono proprio 
quelli a carattere soggettivo. 
Sebbene si sia maggiormente cura­
to l'aspetto alpinistico del corso 
non si sono tuttavia trascurati gli 
altri lati del mondo della montagna 
poiché siamo profondamente con­
vinti che l'Alpinismo non è solo 
un'attività atletico-sportiva fatta di 
acrobatiche salite, ma deve essere 
una completa conoscenza dei mol­
teplici aspetti che il mondo delle 
Alpi ci  offre. 
L'educazione ecologica è sempre 
stata prioritaria in tutte le nostre 
uscite, nei corso delle quali è stata 
illustrata ai ragazzi la zona sóìt'6 il 
profilo geologico, naturalistico, e 
topografico. 
Nel Corso di quest'anno i ragazzi 
hanno avuto modo di accostarsi 
per la prima volta al vero e più spi­
noso problema del mondo alpino: il 
decadimento delle tradizioni e del­
la cultura della gente di montagna. 
Gli aspetti umani e sociali delle co­
munità alpine, soffocate dalla spin­
ta industriale e consumistica, si so­
no presentate con estrema eviden­
za durante la prima gita svoltasi in 
Val Coderà. 
La Val Coderà è una valle presso­
ché incontaminata e di enorme in­
teresse etnografico dove una certa 
«cultura alpina» è stata conservata 
ad un livello ancora genuino. 11 pae­
se di Coderà, raggiungibile con due 
ore di marcia per una ripida mulat­
tiera a tratti intagliata neliia viva 
roccia, ha conservato inalterate le 
caratteristiche di una vita fatta 
spesso di disagi e di fatiche, ma ca­
rica anche di amore per la propria 
valle e le proprie tradizioni. Qui i ra­
gazzi hanno potuto familiarizzare 
con la gente del luogo, parlare di 
essa, conoscere direttamente i loro 
problemi e osservare gii usi e co­
stumi locali. Hanno cosi appreso 
che ancora negli anni Cinquanta 
era abitata tutto l'anno da circa 500 
anime, che allevavano centinaia d i  
capi di bestiame, cuocevano il pa­
ne, filavano e tessevano la lana, ca­
napa e lino, raccoglievano casta­
gne e noci, seguendo le regole del­
le stagioni e dell'autarchia dome­
stica. Oggi solo tre famiglie conti­
nuano a viverci anche durante l'in­
verno, mentre la maggior parte, 
specie i più giovani, tende a migra­



re e svolgere lavori stagionali nella 
vicina Svizzera. 
Al giro etnografico della Val Code­
rà sono seguite due escursioni di 
carattere alpinistico al Monte Re­
segone e al Zuccone dei Campelli. 
Entrambe le cime sono state rag­
giunte dalla maggior parte degli al­
lievi lungo la via normale, mentre 
una ventina di loro hanno percorso 
I previsti itinerari alternativi: il Ca­
nalone di Val Cornerà al Resegone 
e II Canalone dei Camosci allo Zuc-
con dei Campelli. 
Conservando una tradizione trien­
nale e ormai collaudata l'ultima 
uscita ha avuto la durata di due 
giorni. Il pernottamento in rifugio e 
il relativo comportamento è ormai 
parte integrante del nostri corsi. 
Quest'anno si è scelta l'Alpe Ve­
glia; non disponendo di un rifugio 
abbastanza grade per accogliere le 
116 persone presenti si sono dovu­
ti suddividere i gruppi tra il rifugio 
del CAI Arona e i due alberghetti vi­
cini. La gita aveva un carattere pre­
valentemente ecologico, essendo 
l'Alpe Veglia parco naturale. Nel 
corso delle due giornate, durante le 
due escursioni al Lago delle Stre­
ghe e al Lago del Bianco, in un am­
biente veramente intatto e incante­
vole, si son potute compiere nume­
rose osservazioni naturalistiche; 
tra queste l'avvistamento, al Lago 
del Bianco, di due aquile, spettaco­
lo ormai raro sulle nostre Alpi. 
Anche se ufficialmente terminato il 
corso continua ora in maniera più 
vasta, domenica' dopo domenica, 
attraverso la vita vera e propria del­
la Sezione, che tende a migliorare i 

•rapporti tra i suoi soci e l'ambiente 
alpino. 
In base a questo programma dome­
nica 16 settembre è già stata effet­
tuata una ascensione al Grignone 
lungo la via del Canalone con dieci 
allievi dell'ultimo corso. 
Tempo permettendo sono in pro­
gramma altre escurisioni o ascen­
sioni con questi allievi, che più 
hanno dimostrato vero attacca­
mento alla montagna, con la spe­
ranza di annoverarli un domani tra 
gli animatori dei corsi futuri. 

P. Commissione Alpinismo 
Giovanile 

Vincenzo Bianchi 
Andrea Riva 

Cattaneo Biancamaria 

del CAI di Dongo e salita al Paso S. 
Jorio m 2.014 
9.9.79 Visita al Parco Nazionale del­
lo Stelvio 
16.9.79 Rifugio  Omio all'Alpe 
dell'Oro in Val IVlasino m 2.003 
11.11.79 Sella di S. Amate m 1.621 
(Costone del Bregagno) e Rifugio 
Menaggio m 1.400 con castagnata 
finale 
È già stato stilato in linea di massi-
na il programma per il 3° Corso del 
1980 a cui ci si augura partecipino 
ancor più giovani. 
Come conclusione del Corso una 
serata di proiezioni: le diapositive 
ricordo fatte durante il suo svolgi­
mento e film della cineteca C.A.I. 

Lo Scarpone anche per 
i giovani 

Niente di nuovo sotto II sole si leg­
ge sull'annuario 1980 della sezione 
di Bergamo, ed è verissimo. 
L'alpinismo giovanile è cominciato 
quando un papà che apprezzava la 
montagna ha preso per mano suo 
figlio e l'ha accompagnato per i 
sentieri insegnandogli a cammina­
re in salita e in discesa, a saltare 
sulle gande e a non scivolare sui 
ghiaioni. 

Dicevamo «niente di nuovo», inve­
ce una piccola novità c'è! 
Dal prossimo anno i giovani avran­
no l'abbonamento agevolato a solo 
L. 3.300 per il giornale «Lo Scarpo­
ne» 
Ragazzi, non perdetevi questa oc­
casione per conoscere meglio il no­
stro sodalizio e per assicurarvi uno 
scambio di idee, un confronto di 
esperienze che ci auguriamo sem­
pre più frequente e più utile. 
Ricordiamo che gli abbonamenti si 
effettuano presso la sezione di ap­
partenenza all'atto del rinnovo dei-
la quota associativa. 

Dolomite 
per la montagna 

^okHnte 
Dolomite S.p.A. 
31044 Montebelluna (TV) 
PH (0423) 20941 Telex 41443 

Nuovo scarpone ALPINIST, 
Scafo  in poliuretano speciale. 

Scarpetta estraibile, in  pelle. 

Svasatura posteriore 
— con  soffietto elastico — 
per faciiiìare 
la marcia sui pendii. 

Chiusura anteriore 
a l inguettone centrale, 
con  guarnizione interna 
impermeabile. 

Snodo cfie consente flessioni 
longitudinali e laterali. 

Suola Vibram, 
facilmente sostituibile, 
in versione semirigida e rigida. 

Menaggio 
Domenica 11/11 si è concluso il 2° 
Corso di Comportamento in Monta­
gna riservato ai ragazzi/e dagli 8 ai 
16 anni. 
Grande successo di partecipazione 
56 ragazzi (di cui 33 ragazzi e 23 ra­
gazze) con un incremento numeri­
co di 25 rispetto al 1° Corso che fu 
di 31 partecipanti. 
Il programma si è svolto nel modo 
seguente: 
6.5.79 Monte Cornizzolo m 1.240 
20.5.79 Zona della Cima Fiorina (m 
1809), non raggiunta per li troppo 
innevamento 
16.6.79 Rifugio al Passo di Giovio 

SKHhp 
RISPARMIO 

DI 
ENERGIE 

Rampone ant iderapage per s c i - a l p i n i s m o ,  col legato a l la scarpa, consente 
anche la sal i ta c o n  sc i  a spal la d i  r ip idi  pendi i  ghiacciat i .  
Si adatta a qualsiasi scarpone e t ipo d i  at tacco.  
In acc ia io inox.  In vendita nei migliori negozi. 
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Attività del C.A.I. 

Sezione 
di Milano 
Seda; Via Silvio Pellico, 6 
Telefoni 808421 - 6056971 

Serata 
Venerdì 14 dicembre • ore 21.15 
Sala Gonzaga via Settembrini 
Le guide alpine Giancarlo Grassi e 
Gianni Cornino presenteranno la 
serata con  diapositive: 
«IL PONTE DI CRISTALLO» 
scalate su cascate d i  ghiaccio ed 
alpinismo Invernate in  Scozia. 
Ingresso libero. 

Attenzione amici!!!! 
Sono aperte le Iscrizioni per la set­
t imana bianca a Cortina D'Ampez­
zo presso l 'Hotel  Pontechlesa dal 
10 al 17/2/80 prezzi da L. 245.000 a 
L 285.000 per 7 gorni dL pensione 
completa + sl<i pass e Ingresso pi­
scina. 
Programma dettagliato in sede. 

Mostra di grafica 
La sera del giorno 30 novembre alle 
ore 21 si aprirà la mostra d i  grafica 
della socia Beloni Marilena. 
La mostra resterà aperta alla sede 
con i l  seguente orario: tu t t i  1 giorni 
dalle ore 17 alle ore 19 f ino al gior­
no 14 dicembre. 

Gli incontri di giovedì 
Giovedì 13 dicembre • ore 21 
Serata cinematografica in sede con 
1 seguenti f i lm: 
lo e la Marcialonga - di Marco Sala; 
I pericoli della montagna: le valan­
ghe • di Giovanni Fontana; Il signor 
Rossi va a sciare - d i  Bruno Bozzet­
to. 
Giovedì 20 dicembre • ore 21 
«Escursionismo e geologia neil'Hl-
malaia del Nepal» serata di diaposi­
tive del dot t .  Marco MairanI (Com­
missione Scientìfica) 
Giovedì 10 gennaio 1980 • ore 21 
«Dove la neve è più bianca», serata 
con diapositive e f i lm d i  Canetta e 
Corbellini sullo sci da fondo escur­
sionistico nelle Alpi 
Giovedì 24 gennaio 1980 • ore 21 
«Montagne e ghiacciai del versante 
settentrionale delle Alpi Pennìne», 
serata di diapositive di Piero Carle-
si (Commissione Scientifica) 
Giovedì 28 febbraio • ore 21 
«Escursionismo e ricerca scientifi­
ca nell 'Africa Orientale (M. Kenla)», 
serata di diapositive del dott .  Clau­
dio Smlraglla (Commissione Scien­
tifica). 
Giovedì 13 marzo - ore 21 
«La flora alpina e la sua storia», se­
rata d i  diapositive d i  Silvio Frattlni 
(Commissione Scientifica). 
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Sci C.A.I. 
XXIX Corso sc i  
Programma 
6 gennaio 1980: Sestriere 
13 gennaio 1980: Sestriere 
20 gennaio 1980: Sestriere 
27 gennaio 1980: da decidere 
3 febbraio 1980: Courmayeur 
10 febbraio 1980: Courmayeur 
17 febbraio 1980: Courmayeur 
24 febbario 1980: da decidere 

2 marzo 1980 • gara d i  f ine corso 
Quota: L. 100.000 soci C.A.l. Milano 
L. 110.000 soci C.A.i. 
Comprende: partecipazione al cor­
so sci  • viaggio A/R per le nove usci­
te  in programma - assicurazione 
«obbligatoria» 

Itinerario ed  orari d i  partenza 

ore 5 - P.le Loreto (angolo B. Ayres 
B.ca Popolare) 
ore 5,10 - Romana (angolo Via Cal­
dera) 
ore 5,20 - Baracca (chiosco) 
ore 5,30 - P.le Lotto (distributore IP) 
Si raccomanda la massima puntua­
l i tà ! ! ! !  
iscrizioni: si  ricevono a partire dal  6 
novembre 1979, martedì, presso la 
Segreteria del C.A.l. Milano, Via S. 
Pellico, 6 - previa compilazione del­
la scheda di iscrizione, accompa­
gnata dalla caparra-di L. 60.000. 
Il saldo dovrà essere versato entro 
i l  18 gennaio 1980. 
Le iscrizioni si  chiuderanno ad 
esaurimento dei posti. 
Ritrovo in sede per 11 19/12/79 ore 
21 per conoscerci, parlare della at­
trezzatura e ammirare un f i lm d'ar­
gomento. 

Calendario gite 
invernali 1979-80 
2 dicembre: Cervinia 
9 dicembre: Sestriere 
16 dicembre: Courmayeur . 
6 gennaio: Splugen 
13 gennaio: Gressoney 
20 gennaio: Pila 
27 gennaio: St. Moritz 
3 febbraio: Bardonecchia 
10 febbraio: Sils 
17 febbraio: Sportinia 
24 febbraio: Corvasch 
2 marzo: Courmayeur 
9 marzo: Madonna d i  Campiglio 
16 marzo Diavoiezza 
11 programma potrà subire variazio­
ni causa innevamento od  altri impe­
dimenti. 

Sci di fondo 
Stagione invernale 
79/80 
Attività extra corso su 
piste innevate 
Uscite domenicali e d i  più giorni 
(Programma d i  massima) 
25 Novembre: Sils Maria (Engadina) 
2 Dicembre: Splùgen (Grigioni) 
7-8-9 Dicembre: Asiago 
16 Dicembre: Brusson (Val d'Ayas) 
o Cogne 
6 Gennaio: Torgnon - Marcia socia­
le di f ine corso 

13 Gennaio: San Bernardino (Gri-
g lon l )18-19-20  G e n n a i o :  R a l d  
dell 'Engadina (da Maloia a Martina) 
27 Gennaio: Borno - Ponte d i  Legno 
(Val Camonica) 
3 Febbraio: Spitìgen (Grigioni) 
3 • 9 Febbraio: Settimana bianca a 
Dobbiaco (Dolomiti) 
10 Febbraio: Cogne (Valle d'Aosta) 
17 Febbraio: Santa Maria Maggiore 
(Val Vigezzo) 
24 Febbraio; Escursione in  Val 
d'Ayas 
1-2 Marzo: Asiago 
9 Marzo; Pontreslna-Morterasch-
Roseg (Engadina) 
16 Marzo: Val d i  Rhemes • Rifugio 
Benevolo 
Soggiorni biancii i :  (Sottosezione 
Crai Montedison) 

6 - 9 Dicembre: S. Ambrogio a Livi-
gno 
26 Dicembre - 1 Gennaio: Sega d i  
Ala e Molveno (Trento) 
9 -16  Febbraio: Dobbiaco (Bolzano) 
22 - 24 Febbraio: Lavarono (Trento) 
Raid del l 'Altopiano d i  Asiago 
Quattro giorni nel mese d i  Feb­
braio '80 con  gl i  amici del lo Sci 
Club «Colombo Sport» d i  Milano. 

Iscrizioni al le attività extra corso 
organizzate dal  gruppo fondist i  
Vanno effettuate presso la Segrete­
ria del C.A.l. in  Via Silvio Pellico n. 
6 mediante versamento, della quo­
ta: 
— Uscite domenicali entro la sera 
del martedì precedente la gita 
~ Raid e Soggiorni bianchi secon­
do i relativi programmi. 

Tre giorni ad Asiago 
7 • 8 • 9 dicembre 1979 
Venerdì 7 dicembre 
Ore 6,30 partenza da P.le Medaglie 
D'Oro 
Ore 6,45 partenza P.za Castello 
Ore 7,00 partenza Viale Zara 
Rientro previsto domenica 9 dicem­
bre alle ore 22,00 circa. 
Programmi esposti in sede. 

Commissione 
scientifica 
Nell 'ult ima riunione della Commis­
sione svoltasi venerdì 26 ottobre 
U.S. si è st i lato II programma di 
massima dell 'attività per il 1980. 
Per quanto riguarda le serate in se­
de, presentate da alcuni compo­
nenti della nostra Commissione, 
date e t i to l i  compaiono nella rubrì­
ca  «incontri del giovedì», in quanto 
saranno organizzate in collabora­
zione con la Commissione Cinema­
tografica. 
Mete e relative date delle escursio­
ni le diamo invece qui di seguito. 
Escursioni: (indicativamente è indi­
cato il carattere prevalente della gi­
ta) 
30 marzo: Bassa vai d'Ossola (a ca­
rattere geologico-mineralogìco) 
aprile: Monte d i  Nese (tra vai Brem-
bana e vai Serìana) (a carattere bo­
tanico) 
25 maggio: Bobbio - M. Penice -
Brallo (Appennino, vai Trebbia - vai 
Staffora) (a carattere botanico) 
8 giugno: Cima Caldollne (vai 
Trompla) (a carattere botanico) 

28 • 29 giugno: Rifugio Zoja • Rifu­
gio Blgnami (vai Malenco) (a carat­
tere mineralogico e botanico) 
21 settembre: la copertura in paglia 
di segala degli insediamenti della 
valle d i  Albano (montagne del l 'Al to 
Larlo occ.le) (a carattere etnografi­
co). 

Commissione 
cinematografica e 
culturale 
Avviso 
La Commissione culturale del 
C.A.l. Milano offre la possibil i tà a 
tu t t i  i soci  che amano le riprese ci­
nematografiche d i  poterle proietta­
re in sede durante gl i  «Incontri del 
giovedì» d i  Marzo-Maggio 1980. 
Potranno presentare le loro opere 
tu t t i  coloro che abbiano girato in 8 
mm, super-8, 16 mm, purché sono­
ri. 
Naturalmente la Commissione s i  ri­
serva la facoltà d i  visionare le ope­
re prima della proiezione. Per ulte­
riori informazioni rivolgersi in  sede. 

Alpes e dintorni... 
(continuazione) 

A dire il vero anche la parte media­
na della gita fu  notevolmente gua­
stata da inopportune indisponenti 
nebbie che iniziarono ad avvolgere 
la cuspide proprio quando noi giun­
gemmo alle sue viste, ovvero al 
Passo della Croce. Siccome ivi si  
era a circa metà strada, prima che 
noi  giungessimo alle alte pendici 
queste erano completamente av­
volte dalle grigie masse la cu i  im­
palpabilità era perfettamente pro­
porzionale airìmpenetrabii i tà alla 
vista. Cosi i l  giustamente celebrato 
panorama che si potrebbe ammira­
re da codesta cima, rimase, ohimè, 
u n  pio desiderio. 
Un vero peccato poiché la gi ta ave­
va tu t te  le premesse per essere an­
noverata tra quelle memorabili se 
non altro per il «tutto esaurito» sul 
torpedone e per l 'altro numero d i  
giovanissimi intrufolatisi nelle no­
stre file; tra questi la piccola Raf­
faella che sot to l 'attento controllo 
d i  Giuliana giunse agilmente in vet­
ta. 
La salita si era svolta senza patemi 
d'animo a parte le solite sparate de­
gl i  incallit i velocisti. A questi gli 
anatemi venivano lanciati più per 
onore di firma che altro data l'inne­
gabile evidenza del percorso. 
Le suìlodate nebbie avevano pure 
un altro difetto: quello d i  abbassa­
re sensibilmente la temperature. 
CIÒ spinse tut t i  ad abbreviare la so­
s ta  sulla sommità; f u  considerato 
più igienico proseguirle al livello 
del  Lago Moro. Ivi, visto che la no­
stra persecutrice (ìa nebbia, appun­
to) continuava la sua opera vessa­
toria decidemmo d i  scendere diret­
tamente a Foppolo senza la breve 
puntata In Valtellina al Passo di 
Valcervia. 
Tut to bene In vettura sino ai sob­
borghi d i  San Pellegrino Terme, da 
lì f u  subito notte. Di tatto (era i l  pri­
mo  giorno di ritorno all 'ora solare) 
e metaforicamente. Infatti i l  nostro 
automedonte (per il resto persona 
degnissima) dopo averci fat to balu-



ginare un trionfale ingresso in città 
attraverso allettanti tragitti alterna­
tivi su strade desolatamente deser­
te tanto che nei percorrerle ci sa­
rebbe parso di essere dei missiona­
ri del riconforto, cambiò idea e si ri­
velò il classico: 
«....automobilista medio italiota 
che percorre qualsiasi strada 
purché sia sempre la più nota.» 
E fu unica fila, 

P.B. 

Sottosezione G.A.M. 
Gruppo Amici della Montiagna 
Via C. G. Merlo, 3 • Tel. 799178 

«Calendario Gite» 
7-8-9 dicembre 1979: Sauze d'Oux 
16 dicembre 1979; Fiesch 
16 dicembre 1979; Colle di Vascoc-
cia (Sci-alpinismo) , 
4-5-6 gennaio 1980: Lenzerheide 
(Svizzera) 
6 gennaio 1980: Colle Aregua (Sviz­
zera) 
19-26 gennaio: Settimana bianca a 
Folgarida 
27 gennaio; San Bernardino 
3 febbraio: Gran Pays (Val d'Aosta) 
Sci-alpinismo 
10 febbraio: Bardonecchia 
16-17 febbraio: Traversata del Piz 
Lunghin (Sci-alpinismo) 
23-24 febbraio: Carnevale a Sestoia 
1-2 Marzo; Punta Valletta (Sci-
alpinismo) 
2 Marzo: Diavolezza (Morteratsch) 
8-9 Marzo: Chiesa di Valmalenco 
15-16 marzo;Traversata Pizzo Lu-
cendro (Sci-alpinismo) 
23 marzo: Chamonix 
29-30 marzo: Guglia e Colle Malatrà 
(Sci-alpinismo) 
12-13 aprile; Punta dei Sabbioni 
(Sci-alpinismo) 
19 aprile: Traversata Cervinia-
Zermatt-Cervinia 
25 aprile- 1 Maggio; Settimana sci-
alpinistica (Passo S. Pellegrino) 
10-11 maggio: Traversata Zermatt 
•Saas Fee (Sci-alpinistica) 
24-25 maggio :  B ishorn  (Sci-
alpinistica) 

Sottosezione 
Giusto Gervasutti 

Gita sciistica 
S. Caterina Valfurva 

7-8-9 dicembre 1979 

Quote Soci C.A.l. L. 65.000 • Simpa­
tizzanti L. 70.000. La quota com­
prende viaggio A/R in pullman - n. 3 
giorni - pensione completa. Le 
iscrizioni si ricevono in Sede via 
Fiuggi, 33, il martedì e venerdì dalle 
ore 21 alle 23 con caparra di L. 
30.000 per persona. 
Capigi ta: Adel io  Branca te l .  
40.78.551 
Sergio Dalla Pasqua tel. 74.96.144 

Settimane bianche 
La Villa-Val Badia 
12/19 Gennaio 1980 
19/26 Gennaio 1980 
Quote Soci C.A.l. L. 140.000 
Simpatizzanti L. 150.000. La quota 
comprende viaggio A/R in pullman 
-n. 7 giorni pensione completa - ca­
mere con servizi. 
Le iscrizioni si ricevono in Sede via 
Fiuggi, 33 il martedì e venerdì dalle 
ore 21 alle 23 con caparra di L. 
50,000 per persona. 
Capig i ta :  Adel io  Branca tel .  
40,78.551 
Sergio Dalla Pasqua tel. 74.96.144 

18 DICEMBRE 1979 - ORE 21,15 
All'Istituto Leone XIII - Vìa Leone XIII, n. 12 - serata 
di diapositive I/lustranti la spedizione alpinistica al 
K2 effettuata da Renato Casarotto, Michel Dacher, 
Alessandro Gogna e Reinhold Messner in maggio-
agosto 1979. Le diapositive verranno commentate da 
Alessandro Gogna. I biglietti sono in vendita presso 
il GAM - Via Merlo 3, 20122 Milano e presso l'Istituto 
Leone XIII la sera dello spettacolo. Ingresso L. 2.500, 

nate con noi 
un nuovo grande negozio per voi specializzato 

in Alpinismo, Sci, Tennis eoe 
Sconti ai soci C.A.l. 

BOLLATE Via Cavour 14/16 Tel (02) 350.34.68 

Sezione di 
Arezzo 
mmmmmmmtmmmmmmmmmmmmmr' 

«Gruppo SC Ì -C .A . I .M  

Si porta a conoscenza di tutti gli 
iscritti, che nei mesi di  Gennaio o 
Febbraio 1980, sarà organizzata 
una settimana sciistica o «settima­
na bianca» in una località delle Alpi 
e possibilmente nelle «Dolomiti». 
Tutti coloro che sono interessati a 
prendervi parte, potranno chiedere 
informazioni a partire dal 19 No­
vembre presso la segreteria del 
«Gruppo SCI-CAI» via S. Giovanni 
Decollato, 37 • Arezzo • che sarà 
aperta dalle ore 18,45 alle ore 19,30 
dei gg. Lunedi - Martedì • Mercoledì 
• Giovedì e Venerdì 

Sezione di 
Valmadrera 

Via Roma, 36 
22049 Valmadrera 

Serata 
Martedì 18 dicembre presso il cine­
matografo di Valmadrera si terrà la 
serata inaugurale per la presenta­
zione della prima «guida dei Corni 
di Canzo» a cura del Presidente del­
la nostra sezione Giorgio Tessari e 
del socio Gianmaria Mandelli, in 
collaborazione con il Comune e la 
Biblioteca di Valmadrera. Si porta a 
conoscenza che la suddetta guida 
è in vendita presso la nostra sezio­
ne. 

Prima ripetizione dopo 23 anni dal­
la sua prima apertura al Corno Cen­
trale è stata effettuata la prima ri­
petizione della via f.lli Dell'Oro da 
Franco Tessari e Gianmaria Man­
delli. 

In data 31.12 scade il mandato di 
presidenza, vice presidenza e con­
siglio per il biennio 78/79. Il diretti­
vo uscente ringrazia tutti i soci per 
lacollaborazione e per la fiducia ac­
cordatagli in questi 2 anni e crede 
di aver svolto il suo compito nel mi­
glior modo possibile e sempre in 
buona fede per un miglior anda­
mento della sezione. 
Un augurio al futuro direttivo. 

il 

SPORT 
VIA ANDREA COSTA. 21:1/20131MILANO 

TEI .  28 .99 .760 

/pMMIna bi DLPIffl/inO • ÎflLPIflLnnO 
CUNEO - Borgo San Dalmazzo • via Cuneo s • Tel. (oiri) 769309 

SPORT CLUB DI CARLO 20NTA NEGOZIO SPECIALIZZATO 

VIA PIO X 68 

TERMINE DI CASSOLA (VII 

(Parallela Statale Asolo) 

T. 0424 / 31868 
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In Libreria 

Premio Itas 1980 
A n c h e  pe r  il 1980 l ' I s t i tu to  Tren t ino-Al to  Adige per 
Assicurazioni  indice ne l l ' ambi to  del Filmfestival In­
ternazionale  M o n t a g n a  Esploraz ione  «Ci t t à  di Tren­
i o » .  II p r emio  di let teratura di m o n t a g n a  per opere  
ed i te  dai  1° genna io  1977 al 31 d icembre  1979 e 
aventi  per  t ema ;  Minerali  e fossili,  f l o r a  e f a u n a  del­
le zone  d i  mon tagna ,  compresi  itinerari naturalistici 
e libri didat t ici .  -
L e  ope re  partecipant i  al p r emio  che  a m m o n t a  a L .  
liOOO.OOO d o v r a n n o  giungere  a T ren to ,  direzione 
Fi lmfest ival ,  via Verdi ,  30,  38100 T r e n t o ,  tel. 
986120, en t ro  il 29 febbra io  1980. 

Tamari editore in Bologna 
C O L L A N A  ITINERARI ALPINI  
I seguenti  t re  volumi cural i  e illustrati o t t imamente ,  
c o m e  sempre;  

n .  4 2  - V A I ,  n i  FASSA: C I M A  D K M . ' l ì O M O  

COSTABEl .LA - M O N Z O N l  -
VALLACCIA 
di B r u n o  Federspiel - ed .  1979 - f o r m a l o  cm.  
16 X 11,5 - pag .  97 - mol te  fo togra f ie  in b . n .  - u n a  
c a r t a  topograf ica  schematica fuor i  tes to - prezzo 1,. 
4 .500  - Guisa  escursionislico-alpiiiìsiica. 

N.43  - SCI ALPINISMO SULL'APPEN­
N I N O  TOSCO EMILIANO 
del G r u p p o  Alpinisti Sciatori  Lucchesi e d .  1979 for­
m a t o  c m .  16X 11,56 - pag .  93 - molte  fo togra f ie  in 
b . n .  - una  car ia  topograf ica  schematica fuor i  testo 
-prezzo L .  4 .500 

N .  4 4  . ANELLO A L T A  POSTERIA 
di I talo De  Cand ido  - e d .  1979 - ' f o r m a t o  cm.  
16X 11,5 - pag.  183 - m o h e  fo tograf ie  in b . n .  - ima 
ca r ta  topograf ica  - prezzo L .  7,000 - guida escursio­
nistica e sci alpinistica delie Dolomiti  tra Dobbiaco  e 
il passo  di S .  Croce Comelico.  

H .  Gentil 
COLLECTION A L P E S  E D  MIDI 
Ed.  Ophry.s - Gap - Franec 
Guide.s d'e.scalade.s 

Le Brec d e  Champbeyron ;  2) Le M o n i  Viso; 3) Le  
G r o u p e  d e  l 'Aiguille Pierre André ;  4) En t re  Guil  et 
P o .  
Guide Skici ir-1)  E n t r e T i n é e e t  Ubaye;  2) A n t o u r  d e  
M o n i  Viso. 
Ques te  piccole guide tascabili di circa 100 pagine,  
f o r m a t o :  10,5 x 15, bene  illustrate e muni te  dichiari 
schizzi topografici  s o n o  opere  della guida alpina 
francese H .  Gentil  che n e  h a  f a t t o  omaggio  allo 
Scarpone .  Descrivono zone  di conf ine  f r a  la Frància 
e r I talia,  facilmente raggiungibili d a  Brian-?on o a t -
traver-so i valichi alpini della provincia di Cuneo .  
C h i  fosse interessato al l 'acquis to  p u ò  rivolgersi di­
re t tamente  al l 'editore o al sig. H .  Genti l  - Abries 
05460 - France .  
T u t t e  le Gu ide  Alpinistiche e Sci-alpinistiche edite 
dalle Editrice Ophrys  di G a p ,  a cu ra  di Henry  Gen­
til, s o n o  in vendita anche  presso la Cartoleria  Ghi-
b a u d o  in via Ramor ino  ango lo  via SavigUano e pres­
s o  la Cartoler ia  I C A P  in piazza Galimbert i  a Cuneo .  

J .J .  Roiland 
ESCALADES CALCAIRES D A N S  LE 
H A U T  V A L  D U R A N C E  
Ed. Ophrys - Coli .  Alpes et Midi 1978 - Ifurmato 
13,S x 2 1  pag. 78 molti disegni schematici, qualche 
f o t o  in b.n.  

O t t i m a  guida delle palestre di roccia e delle salite in 
calcare della Val Durance  (Delfinato)  
L a  zona  descritta è interessante e relativamente vici­
n a  all ' I tal ia (Tor ino - Sestriere - Br ianfon) .  
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L e  vie, da t a  la media  al t i tudine,  si possono  percorre­
r e  anche  in pr imavera  e nel t a r d o  a u t u n n o .  T u t t e  le 
d i f f iocol tà  s o n o  rappresenta le  in chiari schizzi. Gli 
itinerati h a n n o  u n o  svi luppo f ino  a m 500 di dislivel­
lo.  In valle vi è possibilità d i  alloggio. C h i  fosse  inte-
re.s,sato ali aguida  p u ò  richiederle a ;  J . J .  Roiland 
05200 - Crévoux  - France .  

Reinhold Messner 
EVEREST 
F'duioni Istituto Geografico D e  Agostini di Novara 
-1979 - formato em. 16 X 24  - pag. 254 - numerose, 
ottime fotografie a colore e in b.n. prezzo L. Ì(UMX> 

La nuova  colRma «Grand i  Imprese» edita dall ' Ist i­
t u t o  Geogra f i co  De  Agostini  di Novara ,  presenta  co­
m e  p r imo  volume «Everest» di Reinhold Messner .  
Ques t ' ope ra  è il d ia r io  di un ' impresa ,  d a  tutt i  giudi­
ca ta  impossibile,  realizzata da l l ' au tore  e d a  Peter  
Habeler ;  la conquis ta  della «Vetta  del m o n d o » ,  sen­
za l 'ausi l io  di a lcuna at t rezzatura  speciale, m a  so­
p r a t t u t t o  senza l ' u so  d i  apparecchi  a d  ossigeno.  
L e  pagine di ques to  libro, però ,  non  s o n o  so lo  il rac­
c o n t o  dello svolgersi degli avvenimenti che  h a n n o  
p o r t a t o  alla conquis ta  dell 'Everest ,  m a  s o n o  u n a  ve­
r a  e propr ia  rad iograf ia  di ciò che prova  in t imamen­
te u n  u o m o  che  si p o n e  d i  f ron t e  alla na tu r a  e la sfi­
d a ,  t ra lasciando q u a n t o  la mode rna  tecnologia gli 
o f f r e .  Infa t t i  per  Messner  l 'avventura  della conqui­
sta dell 'Everest ,  nel m o m e n t o  in cui l ' u o m o  ricorre 
alla tecnica, «si appiat t isce»,  anzi è la mon tagna  
stessa c h e  viene declassata.  
Pe r  Messner la scalata dell 'Everest senza l ' u so  di os­
sigeno, è perciò, piti c h e  un ' impresa  alpinistica ecce­
zionale,  la realizzazione prat ica della convinzione se­
c o n d o  la qua le  la conquista  di una  vetta deve rappre­
sentare  u n a  maggiore conoscenza di se stessi: deve 
emergere,  cioè, accan to  a l l 'aspet to  tecnico, la di­
mensione u m a n a .  
« H o  volu to  salire in a l t o  per vedere a f o n d o  den t ro  
m e »  è la f rase  che forse  sintetizza meglio questa  par­
ticolare f i losofia  c che  costituisce, in ul t ima analisi, 
la vera motivazione che h a  spinto l 'alpinista a com­
piere questa  g rande  impresa.  

ESCURSIONI SUI MONTI 
D E L  (JARDA 

CAI - S A  !' - Sezi<me di Riva del Garda - e m .  12 x 
16,5 - pag. 79 - numerose foto  in b.n.  e a colori - 4 
carte topografiche - ed. 1979 

Si t ra t ta  di u n a  guida delle principali c o m e  della zo­
n a ,  redat ta  d a  alcuni soci del C . A . l .  ed alla qua le  
h a n n o  par tec ipa to  p u r e  i soci delle Sezioni S . A . T .  di 
Led ro  ed Arco.  
Gli inleressali p o t r a n n o  richiedere d i re t tamente  co­
pia della Guida  alla Sezione di Riva del Ciarda che 
provvcdcrà al l ' invio in contrassegno;  cos to  della 
gu ida ,  L .  2.500 più spese postali .  

Autori vari 
«IL CARSO DI  MONFALCONE» 
«Il Carso di Monfalcone»,  form. 24 x 17, Kd. « o f f ­
set sne» Mariano (GQ),  pag. 136 ,12  f o t o  in b .n. ,  di­
segni, schizzi, carte topografiche. Soci L .  2500, non 
soci L. 3 .000 

Studio  realizzato in collaborazione dalle sezioni 
monfalconesi  del W . W . F , ,  del C . A . L ,  dei Grupp i  
spel.wG. Spangar»  e «Ass.  Naz.  del Fante» .  
S o n o  stati  esaminati  con  cura  e competenza i diversi 
aspetti  geomorfologici ,  idrologici e speleologici, la 
f lora  e la f auna  della zona .  Nel considerare l 'a t tuale  
situazione vengono prospet ta te  le sistemazioni f u t u ­
re per tutelare l ' integrità del terri torio che,  spesso, 
per incompetenza e scarso rispetto, viene de tu rpa to  
e manomesso .  Il C . A . L  di Monfa lcone ,  che opera  in 
col laborazione con la Commissione Giulio-Carnica 
dei sentieri del Friuli Ven.  Giulia ,  h a  esaminato  la 
possibilità di ripristinare e di collegare i sentieri del 
C a r s o  monfalconese  con quelli del carso  Gor iz iano e 
Triest ino,  
L 'u l t ima  par te  della pubblicazione è dedicata 
a l l 'esame del pa t r imonio  storico del per iodo da i  Ca -
stellieri a quello della pr ima guerra mondiale .  

Enzo Bernardini 
L E  ALPI  MARITTIME E L E  
MERAVIGLIE D E L  M O N T E  B E C O  

Volume in formato 22x28,5 - 304 pagine - 335 illu-
.strazioni a colori e in bianco e nero - Lit. 24.000. 
Sagep editrice - 16145 Genova - Piazza Merani, 1 

D a  ol t re  u n  secolo le Alpi Mar i t t ime si s o n o  imposte  
a l l 'a t tenzione di naturalist i ,  archeologi,  studiosi 
del l 'archi t te t iura  e del l ' a r te  medioevale, etnologi ,  
alpinisti e semplici amici della na tu ra  e delle ant iche 
tes t imonianze de l l ' uomo  e della sua s tor ia .  Si t ra t ta  
in fa t t i  di u n a  regione m o n t a n a  che condensa ,  in m o ­
d o  s t raordinar io  ed irripetibile, un  insieme di valori  
che,  nel set tore  a lp ino  a f facc ia to  sul Medi te r raneo ,  
a s s u m o n o  part icolar i  caratteristiche di esclusività. 
Il l ibro p r o p o n e  di o f f r i r e  u n a  sintesi comple ta ,  
esauriente  e r iccamente  illustrata di tali  valori ,  sud­
divisa in t re  par t i  di unidic capitoli c iascuna.  
L a  p r ima  par te ,  L'ambiente naturale presenta  u n a  
rassegna degli aspet t i  geografici ,  geologici, dei  pregi  
della f lo ra  e della f a u n a .  L a  seconda par te ,  La prei­
storia e le incisioni rupestri, è dedicata a quel  sor­
prendente  pa t r imonio  archeologico rappresen ta to  
dalle o l t re  50.000 incisioni rupestri  preistoriche del 
M o n t e  Bego.  L a  te rza  pa r t e ,  La storia, la cultura, la 
vita, si rivolge agli aspetti  storici,  artistici e culturali  
pili s t re t tamente  locali e qual if icat i  della vita de l l 'uo­
m o .  

Cartina Velino Sirente 
È s la ta  pubbl icata  a cura  di P i n o  Car f i ,  so t to  l 'egida 
del C A I  Rocca di Mezzo la «carl ina turistica dei sen­
tieri del g ruppo  Velino-Sirente» (L 'Aqui la) .  Ta le  
car t ina  migliora,  p rop r io  percliè particolareggiata,  
la n o n  piti pubblicala  carl ina inserita nella guida dei 
C A l - T C l  «1., 'Appennino Centrale» edita nel 1955, 
ed in alcuni punt i  supplisce qualsiasi car ta  esistente, 
in q u a n t o  d a  24 ann i  ad oggi, le niunerose nuove  
s t rade,  superstrade,  gli impianti  di risalila di C a m -
pofelice,  di M o n t a  Magnola  e la nuova s t rada  per 
Secinaro h a n n o  compleiamenic  modi f ica lo  tu t te  te 
esisicnli car te  della zona ,  accorciando altresì le o re  
di percorrenza dei sentieri, invertendo addir i t tura  in 
senso  oppos to ,  c o m e  versante,  l ' i t inerario d a  percor­
rere. 
La  carl ina è realizzata su scala 1 /50.000,  c misuracm 
60  X 40; s t ampa ta  a tre colori,  comprende  a n c h e  
cenni descrittivi di topograf ia ,  car logral ia ,  esplora­
zioni.  geologia, industria preistorica, minerali ,  fossi­
li, massi erratici,  t ra t tur i ,  laghi, f iumi,  gro l le ,  parchi  
natura l i ,  f lora ,  f a u n a ,  soccorso alpino, rii'ugi, non­
ché  la descrizione dei sentieri con relativi orar i  di 
percorrenza.  
La  car l ina  che  ant icipa la pubblicazione della Gu ida  
del G r u p p o  Velino-Silenle (il terzo per q u o i e  di t u l i o  
l 'Appenn ino  Centrale)  opera  dello stesso au to re ,  po ­
t rà  essere richiesta al p u r o  costo di spese vive per L .  
2 .000 (custodia compresa) ,  (non soci L .  2.500), a 
inezzo del c o n t o  corrente  postale n .  37358009, inte­
s t a lo  a p ro f ,  Giuseppe Car f i ,  Roma .  

Alberto Maiusardì 
I T I N E R A R I  - S C I T A L P I N I S T I C I  
D A L L ' A P P E N N I N O  BOLOGNESE A 
M O D E N A  

Dal Corni Scale al Cìmone, pagine 29  formalo 13 x 
18 ed. 1979. Alcune fotografie  in b .n .  una carta to­
pografica fuori testo. Undici itinerari preceduti da 
introduzione. Prezzo L. 1.500 richiederlo all'autore 
in via S .  Stefano, 77 - 40125 Bologna. 

C o n  «It inerari  sci-alpinistici lucchesi» e «Sci-
alpinismo nel l ' appennino reggiano» questa  piccola 
guida  è indispensabile per chi voglia, in al ternativa 
alle gite sulle Alpi,  conoscere l ' appenn ino  tosco-
emiliano,  per lo più accessibile anche  nel p ieno 
dell ' inverno.  

F .  Masciadri 


